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per la pace. 


Dipno accordo tra bulgari 6 rumeni 


BUCAREST 3 (Ag. rumena). Stamane 
i delegati bulgari e rumeni si sono riu-' 
niti ad una conferenza. sotto la presi- 
denza di Maiorescu. Dopo una discus- 
sione durata fino al mezzogiorno, le due 
parti addivennero ad un accordo su 
tutti i tre punti della nota rumena del 
21 luglio. i. 

I delegati militari tracceranno la nuo- 
va frontiera. 

La decisione particolare fu riservata 
per quando si tratterrà la questione delle 
scuole e chiese rumene nei territori con- 
quistati dalla Bulgaria. La Bulgaria si 
assume, l'obbligo di radere al suolo le 
fortificazioni di Rustciuk e Sciumla e di 
non erigere fortificazioni entro la zona 
situata: fra le due città, nè entro il rag- 
gio di 20 km. .attorno a Balcik. 

Il nuovo confine rumeno comincia 
presso il colle segnato dalla carta. con 
la-quota. 252 a-12 km, al..di. sotto di 
Bacik, poi volge verso sud a 12 km. di 
Dobric e finisce ad ovest di Turtukai a 
9 km. dal villaggio di Turski Smil. I 
singoli punti del nuovo confine, a  se- 
conda della posizione topografica, si sco- 
stano da 12 a 15 km. dalla linea retta 
verso ovest. 

La conferenza indetta per domani alle 
4 pom., sarà tenuta invece verso le 10 
ant. per rendere possibile che si avviino 
trattative formali prima della scadenza 
dell'armistizio. 


Malcontento a Belgrado. 


‘per le contreproposte lulgare. 


BELGRADO 3 (N). Le controproposte 
avanzate dai bulgari per la futura linea 
di confine, hanno destato. sfavorevole 
impressione a Belgrado perchè si vede 
in ‘questo. contegno della Bulgaria il 
completo disconoscimento dei successi 
militari degli alleati, nonchè la tendenza 
a frustrare le trattative di pace. Si crede 
che i delegati serbi e greci respinge- 
ranno recisamente le proposte bulgare. 


Un appello della Croce rossa serba. 


BELGRADO 3 (N.) La Croce rossa; 


serba pubblica un appello in cui, avuto 
riguard> al numero dei feriti per curare 
i quali occorrono considerevoli mezzi 
maleriali, si esortano il popolo serbo ed 


i ‘suoi amici a concorrere per quanto | 


possibile con offerte di denaro, materiale 
sanitario e biancheria ‘al lenimento dei 
feriti valorosi del paese. Tinora alla 
Croce rossa sono pervenuti dalla Serbia, 
e da tutli i paesi civili circa due mi- 
lioni di dinari tra oblazioni in contanti 
ed. una ‘grande quantità di ‘bendaggi. 
Tutto ciò però è stato consumato. Le 


‘offerte. sono da spedirsi alla Croce rossa 


serba a Belgrado. 


II passo degli ambasciatori 
per Hdrianopoli, ad oggi? 
COSTANTINOPOLI 3 (N). L’ambascia- 
tore italiano lia. ricevuto stamane le 


istruzioni) per l’annunciata «demarche» 
circa Adrianopoli. Manca ancora di istru- 


zioni l'ambasciatore inglese. Probabil., 


mente ‘il passo diplomatico si farà do- 
mani. Si dice che. le potenze imparti- 
ranno alla Porta il consiglio di evacuare 
Adrianopoli. verso importanti compensi 
che. consisteranno specialmente in una 
rettifica della frontiera  Enos-Midia e 
nell'aumento dei dazi del 4 p. c. 

E' giunta qui da Adrianopoli una de- 
utazione la quale vuole pregare il gran- 
isir e gli ambasciatori di adoperarsi 
affinchè Adrianopoli resti alla Turchia. 


precione dee 


“Uli albanesi -si anpellano alla Rumena. 


BUCAREST 3 (N). Una deputazione di 
albanesi dimoranti in Rumenia ha icon- 
segnato ieri al presidente dei ministri 
Majorescu quale presidente della confe- 
renza per la pace, un memoriale in cui 
si accenna al pericolo cuì sì trova, e- 
sposto il futuro Stato albanese in con- 
seguenza delle pretese esagerate. dei ser- 


bi, dei greci e dei montenegrini e si in, 


voca l'appoggio della Rumenia. 


 Bib Doda partito per Vallona. 


BRINDISI 3 (N). Stamane a bordo del 
cacciatorpediniere «Ascafo» è parlito per 
Vallona il principe dei mirditi Bib Doda, 
Egli fu accompagnato ‘a bordo dal sotto- 
prefetto. Ù 


La consegna della 
bandiera di combattimento 
all’, Amalfi‘. 


AMALFI 3 (N). La città è animatissi 
ma, pavesata e imbandierata. Dalle fi- 
nestre di mollissime case pendono araz- 
zi. Un grandissimo numero di imbarca- 
zioni addobbate con bandiere e festoni 
sì trova nella rada intorno alle r. navi 
«Amalfi» e «Sardegna», quest'ultima giun- 
ta stamani. È 

Un centinaio di alunni delle scuole e- 
lementari schierati sulla banchina han- 
no cantato l'inno di Mameli e un inno 
composto per l'occasione dal maestro 
Gambardella. 

Alle 11,30 una salva di colpi di can- 
none annuncia la partenza dallo scalo 
dell'imponente. corteo di imbarcazioni 
alla cui testa è la goletta,a 24 remi del 
1700 recante a bordo il cofano arlislico 
con entro la bandiera di combattimento 
per l’«Amalfi». ‘e la. pergamena comme- 
morativa. ; 

‘Sulle varie lancie delle navi da guerra 
hanno preso posto le autorità. Al muo- 
versi del corteo le musiche suonano e 
la folla applaude. Lo spettacolo, è ma- 
gnifico e.il tempo è splendido. 

AMALTI (8). Un imponente corteo re- 
cante la bandiera di combattimento della 


r, nave. nAmalfi», si, è recato dal Muni. 


cipio a bordo della nave, dove avvenne 
la solenne cerimonia della consegna, 


1 Piazza Carlo Goldoni N,'1. 
io Pellico N. 4 (p: 


del .«Piccolo»). 


Parlarono applaudilissimi ‘il vescovo 
Dolci, il sindaco Gasanova, il coman- 
dante del Diparlimento e il sottosegre- 
tario della Marina on. Bergamasco. A 
tutti rispose il comandante della nave 
capilano d! vascello Roberti. 


Il varo di un sommeruiblle italiano. 


SPEZIA ‘3 (N). Stamane nel cantiere 
«Fiat-San Giorgio» a Muggiano vi fu il 
varo del sommergibile «Jalea», Ultimo 
degli otto costruiti per la R. Marina. As- 
sistevano alla cerimonia gli ammiragli 
Viale, Gervi, Pastorelli e Trifari, i mag- 
giori generali Monizzo e Rota, il. solto- 
prefetto ed invitati. 

Il parrocco di Pitelli benedisse la nave 
di cui fu madrina la signorina Rigoletti, 
nipote del direltore amministrativo del 
cantiere. 

Le operazioni del varo furono dirette 
dal direttore tecnico Laurenti € riusci- 
roo splendidamente. La nave scese ra- 
pidamente in mare tra entusiastiche ac- 
clamazioni. 


Giolitti a Bardonecchia. 


TORINO 3 (N). Il presidente del Con- 
siglio è partito oggi por Bardonecchia. 


La delegazione militare francese 
in Russia. 

PIETROBURGO 3 (Ag. pietrob.) Nel 
pomeriggio è arrivata a Krasnoieselo la 
| delegazione militare francese col gene- 
rale Joffre, capo dello stato maggiore ge- 
nerale. 

Dopo una ‘colazione alla quale il gran- 


.l'duca Nicolnievich aveva invitato i mem- 


bri della. Delegazione; questa. proseguì 
il viaggio per Pietroburgo, dove \gli uffi- 
ciali francesi fecero visita al. ministero 
della guerra, nonchè ai capi dello stato 
maggiore. 

Stasera. l'ambasciatore  Delcassè ha 
dato in onore della delegazione un pran- 
zo al quale furono invitati anche i mi- 


Augusto Murri operato. 


BOLOGNA 3 (N.) Stamane alle ore 8 
il prof. Murri è stato operato di rescis- 
sione del viscere dai professori Novaro 
e Schiassi in narcosi eterea. L'atto ope- 
ratorio è proceduto regolarmente e sì 
prevede che l'illustre infermo guarirà 
salvo le complicazioni che possono s0- 
pravvenire dopo simili operazioni, 

BOLOGNA. 8 (N.) Alle ore 9 il. prof. 
!Murri dopo l'operazione sì è risvegliato 
completamente, tormentato da atroci do- 
lori che si sono miligati solamente dopo 
| parecchie iniezioni di morfina. Visitato 
| alle ore 17 dal prof. Novaro si è rile- 
vato che il decorso operalorio è sodi- 
sfacente. ; BESSER, 


W antomobite uresa a fuollato 


ROMA 3 (N). Verso le 10.30 di stamane 


‘Inci pressi del km. 25 della strada ferrata 


Anzio-Nettuno l'automobile del banchiere 
Parisi proveniente da Roma e diretto a 
Neltuno è stala falla segno n varii colpi 
‘di fucile esplosi da tre individui. che a- 
vevano l'aspetto di contadini. Sono rima- 
ste ferito 5 persone che sì irovavano nel 
l'automobile. i 

ANZIO :3 (N). Circa l'aggressione con- 
‘tro l'automobile. del comm. Paris!, si 
‘hanno i seguenti particolari. 
Sono rimasti feriti dalle fucilate dei tre 
‘contadini bendali il proprietario dell'ai: 
‘tomobile ing. P. L. Parisi che. riportò 
{lievi ferlte al.naso, suo fratello Alessan- 
idro, colpito gravemente al braccio sini- 


‘stro e al polmone sinistro. Egli versa in! 
pericolo di vita. La signora Aurea Ragu-| 


"sn moglie de! signor Pietro Guecia, se- 
| grelario al Miaistero del ‘l'esoro ha ripor- 
tato ferite al petto, al capo e al braccio 
sinistro, infine la figlia del signot Cuecia 


chaffeur ed altre persone che si trovavano 
nell'automobile sono rimaste illese. L'au- 
tomobile al momento dell’aggressione ha 
dovuto rallentare, perchè in mezzo alli 
strada erano stale poste alcune fascine. 

Dalle indagini fatte dai funzionari sul 
posto, sembra che l'aggressione non ab- 
‘bia avuto per scopo la rapina. Gli. ag- 
gressori sl sarebbero spinti al delitto per 
odio contro gli automobilisti ‘in genere. 
Si è constatato infatti che a poca distanza 
dal luogo dove è avvenuta | aggressione 


un” automobile nella quale si trovavano 
il cav. Peroni e il prof. Arcangeli diretta 
ad. Anzio, incontratisi con. un carro ea- 
rico di fascine tirato da due muli furono 
costretti dal carretticre a rallentare e 
fermarsi perchè alcune motociclette pas- 
sando.a grande velocità avevano spaven- 
tato i muli e fatto cadere il conducente. 
Nel trambusto saranno cadute dal carro 
alcune fascine che. lasciate in mozzo alla 
strada, hanno obbligato lo “chaffeur? del 
comm. Parisi a rallentare. 


Due ufficiali francesi annegati nel Laos, 
SAIGON 3 (N). Itenanti Ainco e Mon- 
tague incaricati di una missione geogra- 
fica nell'«hinterland» di Moix, sono an- 
negati insieme ad un indigeno e ùn mi- 
lite, nella traversata del fiume Selanongh 
presso Samphy nel Laos. 
._ Una città in fiamme. 
PIETROBURGO 8 (N). La città di Ma- 
kariefî nel governatorato di Nisni Nov- 
gorod, nola:per i. suoi \mercali ‘che sì 
tengono ogni anno, è in Fiamme. Il fuo- 
co si è esteso anche all'antico raona- 
stero, 4 su d 
‘Per la coppa ,,Pommery". 
BORDEAUX 3 (N). L’aviatore Guillaux 
che concorre alla coppa «l'ommery» è 
partito ‘stamane alle 4.40 da Issy-les- 
Moulinaux. Egli arrivò alle 9.15. ‘all’ae- 
rodromo di Bordeaux. Egli ha compiuto 
il percorso senza scalo, Dopo essere di- 
sceso Guilliux è partito alle 9.40 per 
Vittoria in Spagna. ti 
ISSY-LES-MOULINAUX 3 (N). Si an- 
nuncia che l'aviatore Guillaux è arrivato 
alle 13,30 a Vittoria, donde è ripartito 
alle 12,45. 


nistri russi della guerra e degli esteri.’ 


ld'anni 6 è rimasta ferila al ]abbro. Lo: 


e poco prima che questa avvenisse, 


Un aeroplano precipita e s'incendia. 


JOHANNISTHAL 3 (N). L'allievo avia- 
tore militare Prosk facendo l'esame di 
pilota ‘col suo apparecchio volò oggi trop7 
po basso ed urtò contro 1’ apparecchio 
misuratore del vento. L' aeroplano pre- 
cipitò e prese tosto fuoco. Il Prosk fu 
tratto dall’apparecchio ardente dall’avia- 
tore Mathis. Non sì potè accertare quali 
lesioni il Prosk ebbe a riportare. L'ap- 
parecchio è rimasto distrutto interamente. 


La prima giornata di corse al trotto 
a Varese. 


VARESE 3 (N). Oggi sull’ ippodromo 
delle Bettole si è inangurata la. prima 
giornata di.corse al trotto. ;La. giornata 
splendida ha fatto affollare le tribune. 
Eccovi i risultati: Premio Varese, lire 
2500; internazionale sette inscritti; quat- 
tro partenti; Inambeduele prove giunge 
primo ,, Milly Fleet. 2. »Boer; 3 .,Mack's 
Mack 4 ,, Marceau”. 

Premio Campo dei fiori, lire 2000 vin- 
cere due prove. Nove. inscritti, quattro 
partenti: »Babau” giunse. primo nelle 
due prove; seguito da ,, Sole“ Medium; 
sbiana 6. e, Belfounder®. 

Premio Gazzada, lire 1700 vincere due. 
prove, sei inscritti, tre. partenti. Nella 
prima giunsero: sLara; ,Ulpiano”; ,,Lieu-| 
tenant Kuser'. Nella seconda prova :,,Ul- 
piano yjLara”5;,, Lieutenant Kuser!. Nella; 
terza : ,,Ulpisino”, Lara", Lieutenant 
Kuser 

Premio Valganna, lire 1000, prova u-| 
nica 12 partenti. 1. ;;Tito® in 2450; 2.1 
,, Gladiator Medium" ‘in 2490; 3. .,liorag-| 
fio in: 2450; 4. ; Charming Bimbo" ‘in! 
2450, va | 

La seltima giornata di corse al trotto 

a Baden. 


BADEN 8 (N). Eccovi i risultati del- ‘ 
l'odierna giornata di corse, settima ed | 


| svoltesi ‘su questo Ippodromo: 

Corsa di prova per puledri ‘di 3 anni;| 
14 inscritti. Cor. 2000, metri 2100. Ar-| 
ITIvò primo «lanka», m. 2100 (137.5 al! 
km.); secondo «Cleobaid», m. 2100; terzo‘ 
«Prince Regent», m. 2160. 

Corsero. 7. ‘Totalizzatore 30. per 10; 
piazzati 28, 36 e 28 por 20: i 
| Premio d'Agosto, 88 inscritti, prima di- | 
| visione. Cor. 2000, m. 2340. Arrivò primo , 
«Fra Diavolo», m. 2320 (1.33.2 al km.);, 
‘secondo: «alias», m. 2340; terzo «Lordi 
Ryswood», m.-2350. 

Gorsero 11. Totalizzatore 121 per 10; 
piazzali 73. 76 e 60 per 20. | 
|  Seconda' divisione, premio d’Agosto;| 
im. 2340. Arrivò primo «Flemingo», m.. 
9320. (1.32.09 al km.); secondo «Kaid»,| 
'm. 2880: terzo «Ulysse», im. 2300. | 
|. Corsero 12. Totalizzalore 40 per 10.! 
Piazzali 46, 87 e 79 per 20. | 

Premio Vera Violetta, 18 inserilli. Gor.| 
2500, m. 2400. Arrivò, primo «Adalbert», 
lm. 2400 (1.81 km.); secondo «Jenò»,| 
rzo «Madi», m. 2380. 
7 Tolilizzaiore 115 per 1051 
‘piazzati 39, 28 e 29 per 20. 

Gran premio E. Kraft. per puledri di 
3 anni, 13 iuscritti. @or. 10.000, metri| 
(2400. Arrivò primo «Ischins», in. 2400 
‘(130.4 al km.); secondo «Pisza», metri | 
(2400; terzo «Valicht Victory», m. 2400. 
| Corsero (8. Totalizzalore 42. per 10;| 
i 


I 
i 


piazzali 27, 20 e 33 per 20. 

Premio Vienna, internazionale, 17 in- 

‘scritti, Cor. 5000, m. 2100. Arrivò vrimo 
‘«Pierroto, m. 2100 (122.8 al km.); soi 
| condo «Garrick», im. 2100; terzo «So- 
|prano», m. 2120. 
Corsero 8. Totalizzatore 70 per 10;| 
l'piazzati 32, 25 e 26 per 20. | 
|° Gorsa dei dileltanti, 16 inscrilti.  Cor.| 
000, m. 2500.. Arrivo. primo «Bolygo», 
| melri 2590 (1.30.5. al ‘km.); secondo] 
l «Lene H,n, m. 2490; terzo «Dillon», m.| 
2540: È 

Corsero 14. Totalizzatore. 33 per 10; 
piazzati 35, 66 e 85 per 20. 

Premio Phurnisch, 26. inscritti. Cor. 
2600, m. 2100. Arrivò primo «Non plusi 
Ultra», m. 2080 (1.29.8 al km.); secondo! 
«Hausfreund», m. 2100; terzo «Pipiske», | 
mi 12080. 

Gorsero 15. Totalizzalore 419 per 10;! 
piazzati 193; 69 e 32 per 20. 

Premio del Totalizzatore, cor. 3000; 
m.2100,.18 inscritti. Arrivò primo «Dre- 
gely»; m., 2100 (1.26.9 al km.); secondo 
metri 2100; terzo «Diadal», 


| Marta», 

m. 2100. 
Corsero 10. Totalizzatore 47 per 10; 

l'piazzati.39, 37 e 87 per 20. 


ESYEZZi 


CRONACA LOCALE 


La festa pro Lega: Nazionale” 
a Cervignano. 


Gervignano, la patriottica borgata friu- 
lana si. è distinta davvero, La festa 
della «Lega Nazionale» è riuscita assai 
bene. 3 

Peccato -che la pioggia. caduta abbon- 
dantemente dalle ore cingue alle sei, 
abbia un po' inceppato il corso normale 
dei festeggiamenti, La borgata si pre- 
sentava tutta imbandicrata. Nella piazza 
del Municipio c'erano gli eleganti  chio- 
schi della fiera di beneficenza e della 
lotteria di regali, sempre affollati, anche 
durante la pioggia. 

Alle 240, all'arrivo. del’ treno da 
Trieste, recante ‘una vera folla di gi 
tanti, c'era alla stazione il Comitato dei 
festeggiamenti col. presidente: sig. Mario 
Lovisoni e la banda di Cervignano, che 
intuonò l'inno di San Giusto salutato da 
vivissimi applausi. 

Si formò, lungo il bel viale alberato 
della stazione, il corleo composto ; banda 
del. Ricreatorio della Lega di S. Giacomo, 
podisti della «Giovane Trieste», fanfara 
del Riereatorio, «Giglio Padovan», Ex/al- 
lievi ciclisti e podisti di Trieste, fanfara 
del «Veloce Club», podisti dell’«Audax» 
di Gorizia, Associazione «Zorulti» di 
Cervignano, banda musicale di Cervi. 
gnano, 

ì* lungo corteo, in ‘cui spiccavano le 


Trieste, Lunedì 7 Agosto 


‘tri furono premiati: Riccardo Gratichi 


Udine. 


‘svelte e marziali divise dei nostri bravi 
cultori dello sport, percorse le vie della 
‘borgata salutata da calorosi applaùsi; al 
suono di allegre fanfare. 

: Tutta Cervignano era sulle vie e l'ani- 
mazione era ‘straordinaria. Alle cinque 
cominciò a piovere, ma il programma 
sportivo ebbe il suo regolare svolgi- 
mento. Eccone i risultati : nella «marcia 
podistica dei cinque chilometri» furono 
premiati in questo ordine: Umberto Gulot 
dell'’«Audax Podistico italiano di Gorizia» 
Rodolfo Locar dell'«Edera di Trieste, 
Alfredo Valerio pure dell’«Edera», Mas- 
simo Stecker dell'«Audax» di Gorizia, 
Giovanni Fumol ‘del «Circolo «Sportivo 
internazionale» e Giovanni Presel del- 
V«Audax» di Gorizia. 

Nella «Corsa podistica dei cinque chi- 
lometri» furono premiati: Angelo Fran- 
chini e Umberto Clocchiatti dell'«Edera» | 
di ‘Trieste, Giovanni Cernigoi del «Cir- 
colo Sportivo internazionale» di Trieste. 
Giovanni Vidal di Bagnaria, Luigi Guidi! 
dello «Sport Pedestre» di Trieste, Oltavio 
Campagnar del «Circolo Sportivo inter- 
mazionale. 

Nella «Corsa di velocità dei 200 me”; 


i 
| 


del «Circolo sportivo intern. di Trieste»;| 
Ferruccio Ferro della Società Zorulti di, 
Cervignano; Lorenzo Miani dello Sport” 


pedestre di Trieste e Remo Trojan di 


Nella “Corsa ciclistica internazionale» 
organizzata dalla Società: «Liberi e For- 
ti» di Trieste col concorso della Federa- 


zione sporliva internazionale (1 chilom).| 
furono premiati: Salvatore Jacobovich 


Miirer dello «Sport pedestre« di Trieste; 


Cesare Zanette e Bruno Steffinlongo en- 


trambi del C. S. Olimpia. 
Nella «Corsa di Consolazione» ebbero 


prami: Mario  Lavron, della “Liberi e 


di ti 8 E: liv; ri 7 « Ì SICA di 
ultima della ‘seconda riunione d' estate, Porti»; Roberto Marego (del «CO. S. int» | necennare che ogni ricordo di interessa- 
e Augusto Strauss. dell’ «Olimpia». bal 


targa d’oro del Comitato della «Lega na- 
zionale» fù assegnata a Salvatore Jaco- 
bovich di Trieste. 

Alla premiazione assistevano il Comi- 


qtalo dei festeggiamenti col presidente Lo- | femminile, che occupava tutte le nume- 


Visoni, Riccardo Pitteri e la sua gentile 


"gi Sa 3) i di | % * n PUO = si 
!signora, venuti espressamente da Farra, | gate per i propri seci, per gli invitati e 


il direttore del gruppo della Lege nazio- 
nale di Cervignane sig. Malacrea e nu- 
merose persone. 

]l concerto della banda del Ricreatorio 
della Lesa di S. Giacomo; incominciò 
in.piazza appena.cessala la pioggia, €| 
fu applaudilissimo, Abbiamo inteso lodi 
generali per i progressi fatli nella mu- 
sica da quei bravi, giovanetti. Dopo ill 
Concerto c'è stata la lotteria dei, regali.| 
Furono estratti i seguenti, numeri: 5055, | 
8689, 7385, 6007, 2616, 1059, 2127, 
3966, 7466. Animatissimo il ballo e. la 
pesca dei regali. 

Numerose eleganti signorine s'incari 
cateno della vendita di una riuscita 
cartolina allegorica, della medaglietta e 
doi ventagli Le signore e signorine, di 
Cervignano andarono a gara per la riù- 
scita delia festa, Vorremmo nominarlo 
tutte, accenneremo alle sig.re Lina, Or- 
tensia e Tetti Lovisoni, Ester (e; Luigia 
Dicossi, Maria Cantarutti, Dilna Parmeg- 
giani e Antonietta Schiavuzzi, la piccola 
infaticabile zenditrice di ventagli e car- 
loline. 

La fiera conlinuerà anche oggi, fino 
all''essurimento degli oggetti afferli in 
dono. 

Verso le 9.30 gli ospiti, accompagnali 
dalle varie musiche, si recarono alla 
Stazione per la partenza, e sì rinnova- 
rono anche qui gli evviva alla Lega, a 
Trieste, a Gorizia, a Cervignano. 

Il ritorno fu lungo e penoso. Il treno 
partì da Cervignano con mezz'ora di ri- 
tardo 6 altra mezz’ ora ne aggiunse n 
Monfalcone, cosicchè si arrivò a Trieste 
quasi alla unal 

Alla stazione di Cervignano c'era una 
erande ressa di gente - cosa prevedibile 
- con un solo sportello per Ja vendita 
dei biglietti! Perchè non prendere prov- 
vedimenti opportuni ed evitare quel 
pigia pigia opprimente? Perchè non ri- 
lasciare a Trieste biglietti di andata e 
ritorno? Ad ogni festa, ad ogni gita di 
piacere, sempre gli stessi inconvenienti. 

A parle questi appunti estranei alla 
festa, Cervignano per le sue nobili e pa- 
triottiche iniziative è degna della più 
viva ammirazione. 

Elargizioni. alla. Lega Nazionale, Gi 
pervennero pro Gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. Primo 
Visintin dal dott: Erminio e Ida Glonfero 
di Udine cor. 10. 4 

Per onorare ln memoria della. sig.a 
Teresina Sterni dalla sig.a Ida Clonfero 
di Udine cor, 2. 

Pòr onorare, la memoria. della. sig.a 
Berta Ofenheimer dai sig. Glori e Ric- 
cardo Pitteri cor. 20. 

Da Edoardo Bellier per aver venduto 
il suo programma delle regate cor. 2. 


Ta festa campesire dei regnicoli ‘che 
si doveva tenere iersera nel «Restaurant 
Berger« fu. sospesa causa il tempaccio 
che imperversò appunto all'ora stabilita 
per il suo inizio. 

Avrà invece biogo domenica prossima 
con lo stesso ricchissimo programma. 


L'esito della festa dei fiori alla Meri. 
dionale. La festa dei fiori organizzata 
alle Stazioni della Meridionale per rac- 
cogliere l’importo necessario alla costru- 
zione di una casa di ristoro estivo peri 
ficli di ferrovieri bisognosi, è continuata 
ieri nella nostra Stazione con. esito bril- 
lantissimo. È 

L'incasso complessivo fatto nella no- 
stra città si aggira intorno alle 3000 co- 
rone. Oltre a ciò affluiscono al capo- 
stazione oblazioni rilevanti da parte di 
case di spedizioni e di altre dilte; 

Ia festa si è chiusa ieri al 
dell’ Inno di. San Giusto, 
grandi acclamazioni, 


Società Ginnastica Triestina. Gli al 
lievi e le allieve della sezione media 
sono convocati per domani. alle. 5 del 
pomeriggio in Palesira. Da ‘oggi in. poi 
tutte le sere sì terranno prove di banda. 

La Commissione delegata della Sezione 


pri 
Ì 


549. 


suono 
ripetuto. Îra 


della «Liberi e Forli» di Trieste; Pietro | 


442,! quando nello sforzo supremo si disputa-| 


Telefoni 


Interurbano N. 


nattica invità i consoci. ad una seduta 
che avrà luogo questa sera: alle ore 8 
nella sala minore del Restaurant Mon- 
Cenisio, 

: Convegni sociali. Questa sera il Gir- 
colo famigliare «Diana» darà un con- 
vegno di danza, dalle 8 alle 10, nella 
sala Nichelto a Montebello. 

Forestieri in gita di piacere. leri, da 
mezzogiorno alla 1 pom. con quattro 
treni speciali; arrivarono ‘alla Stazione | 
della ferrovia dello Stato oltre 1600. fo- 
restieri provenienti, ini gita di piacere, 
da Praga e Bruna. 

Si fermeranno a Trieste parecchi giorni. 

Il cnore dei lettori. Ci pervennero: A 
favore della vedova e dei sette figli del] 


» Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227: 


povero Enrico Gherghig, perito cadendo 
dal treno, dalla siga Augusta Negri cor.i 


_ L'esito brillantissimo che le Regate! 
internazionali hanno avuto ieri sotto 
tutti gli aspetti sulla riviera di Barcola, 
non può sorprendere: è noto come di 
anno in anno l'interessamento del pub- 
blico per lo sport marinaro vada aumen- 
tando ed è tradizionele la buona riuscita 
delle manifestazioni organizzate dalla 
nostra Società delle regate. Era questa 
la XXIXI 

Il:tempo — sebbene intorno. allo 10 
abbia volulo. per un momento coprire il 
cielo e minacciare una doccia — fu ve- 
ramente galantuomo: le regate si inizia- 
lrono e terminarono sotto la sferza ar- 
dente del sole. Quanto al mare, calmo 
| perfettamente, fu esso pure favorevole 
ai rematori, 


Vivo interessamento. 
Dire quale, dire quanta folla, sia ieri 
I nccorsa a Barcola, è imbarazzante; basti! 
mento e di affluenza del pubblico è stato 
oscurato. Senza contare il buon numero 
di ospiti giunti dalla provincia, i citta- 
| dini erano convenuti in vera folla. Una 
| folla magnifica per eleganza. e. gaiezza 


rose tende erette dalln Società delle re- 


per le Società sorelle, il recinto ove si 
accedeva a pagamento e tutto l'orlo della 
Riviera quasi sino a Gedas. E lo spet- 
tacolo della riva lempestata di bianche 
vesti e di ombrellini mullicolori, faceva 
pittoresco riscontro a quelle che, dalla 
parte. del mare, offriva una filta siepe di 
barche, di vaporini, di canotti d'ogni 
sorta e d'ogni ‘dimensione, gremiti di 
gioventù che acclamava ad ogni arrivo 


od incitava gagliardamente i rematori 


vano il primo posto al traguardo. 
Accanto ai chioschetti della giuria, la 
brava. banda dell istituto dei. poveri, 
suonava. varie marcie; portando essa 
una nota di vivace animazione. Durante 
utti da mattinata i tram, ‘che’ avevano 
doppiato il movimento — presi d'as- 
salto in città — rovescirvano a Barcola 
fiotti di persone. Sulla strada era poi 
un via-vai ininterrolio d'automobili e di 
vetture, cui in mare corrispondeva il 
guizzaro svelte e spumeggiante dei mo- 
toscafi, aventi a bordo i giudici di campo. 
Facevano: parte della giuria i signori: 
dott. Lodovico Catniel, ing. Costantino 
Doria, Giovanni Cluich.  Facevano parte 
della Commissione di regata i signori: 
On. Adolfo Mordo, presidente onorario; 


cuna responsabilità per la pubblicazione di avvisi in giorni o posti determinati, 


N. 11524. 


10 per onorare la memoria del sig. Vin 
cenzo Lehner; da L. P. cor. ò. 

A favore della famiglia Marussig (via 
Conti, 24) da L..P. cor. 5. 


Lavori da scalpellino all’asta.. L'Isti- 
tuto per le piccole industrie. ayvisa gli 
interessati che nei suoi uffici in via del 
Lazzaretto vecchio 52 si possono esami- 
nare le condizioni generali e speciali 
(capitolato) dell’ asta per la fornitura ‘dî 
lavori da scalpellino occorrenti pelnuovo 
palazzo di giustizia, nonchè le descri- 
zioni di tutti i cinque gruppi di. lavort 
compresi nel concorso. 

Peli caso che esercenti desiderosi di 
concorrere si presentassero entro il 5. 
corr. all’ Istituto, si potrà mettere a loro 
disposizione la traduzione di tutti i fa- 
scicoli del capitolato e del preventivo. 


Renato, Ravagnan Pietro, Selesin Gino, 
Giove Ugo, tim. 

II corsa. Campionato dell’ Adriatico. 
Skiff. Gara internazionale per il Premio- 
challenge delle Signore Triestine; isti- 
tuito nel 1890, difeso da Hans Kalinka 
della «Hansa». Sono inscritti: 1. Alfredo 
Toniatti della «Diadora» di Zara; 2. Hans 
Kalinka della «Hansa»; 3. dott. Diego 
Alberti della Società canottieri «Firenze» 
di Firenze e 4. E. Gerbosch dello «Sport 
Nautique» di Ostenda. Quest'ultimo non 
si presenta allo «start»; Toniatti abban- 
dona a circa un terzo del percorso, Al- 
berii abbandona a circa 200. metri. dal 
traguardo d'arrivo, e primo giunge in 
630° e tre quinti Kalinka della «Hansa», 

‘Ill corsa. Gara sociale. Yole di mare 

a 4 vogatori e timoniere (Matricole). Pre- 
mio «Unione Ginnastica», difeso. dalla 
«'orza e Valore» di Parenzo. Sono in? 
scritti ben nove armi, vale dire uno del- 
l'«Ausonia» di Grado, uno. della. «Diado- 
ra» di Zara, uno della «Libertas» di Ca- 
podistria, uno della «Pietas Julia» di 
Pola; due della; “Forza e Valore» di Pa- 
renzo, due della «Società Ginnastica Trie- 
stina» e uno della «Nettuno». Non pre- 
sentandosi allo start il, secondo armo 
della «Forza e Valore», ne partono otto. 
Dapprincipio la lotta è vivace, ma poi 
l'esito della gara si delinea nettamente. 
Sono in testa i ‘capodistriani, che passa- 
no il traguardo in 5'57" e 2 quinti; se- 
sonda la «Pietas Julia» in 603” e 3 
quinti; terza l’«Ausonia» in 6'07” e 1 
quinto; quarta e quinta le due imbarca- 
zioni della «Ginnastica», sesta la «Net- 
tuno» e settima la «Forza e Valore». La 
«Diadora» ‘deve abbandonare perchè un 
rematore è preso improvvisamente da 
malore e deve ricorrere all’ opera del me- 
dico. Essendo il premio vinto per la terza 
volta della «Libertas», esso passa in sua 
definitiva proprietà. L'armo vincitore si 
componeva dei signori «Remigio Genzo, 
Elio Grio, Nicolò e N 
‘Timoniere Piero de Manzini. 
IV corsa. Yole di mare a due vogatori è 
timoniere (juniores). Gara internazionale 
premio della «Società Ginnastica trie- 
stina», Dei quattro armi inscritti non si 
presenta quello deila «Hansa»; concor 
rono il club nautico «Arupinum» di Ro- 
vigno, il «Rowing Club Triestino» e la 
«Ginnastica». Arrivano: 1. cArupinum» 
in 65574 e due quinli; 2. «Ginnastica» in 
708 e tre quinti; 3. «Rowing» in 7'09% 
e qualtro quinti. Armo vincitore: Faga- 
razzi Bortolo, Bassich Cristoforo, Vianelli 
Mario tim. 


On. Francesco Basilio, ‘vice-presidente 
onorario; Pietro Parisi. presidente; El- 
vezio De Giovanni, segretario. Fungevano 
da Giudice di partenza il siy. Edgardo 
Sotrentino; da giudici di campo i signori; 
Amoroso Amedeo, Anninger Mario, Ber- 
lam ing. Bruno, Noresti Dante, Gessi 
Felice, Lussich Giorgio, Mohevich 100 
Palese ing. Giuseppe e Puglisi Umberto; 
da Commissari all'ordine i signori: 
Carniel Dante, Fonda Vittorio, Hoeberth 
de dott. Edmondo e Randegger Ch.; du 
Cronometrista il sig. Suppancich Silvio. 
Per eventuali’ soccorsi assisteva» alle 
regate il dott. Silvio: Vianello. 

La giornata dei Capodistriani. 

Prima di passare all'esito delle regate, 
rileveremo l’importanza loro conferita 
dal'numero e dal valore degli inscritti. 
Graditissima la partecipazione dei fra- 
telli del Regno: i canottieri di Venezia, 
di Firenze e di Bari sono stati affettuo- 
samente acclamati durante tutta la mat- 
tinata. Magnifica la partecipazione dei 
canottieri della provincia: Capodistria, 
Zara, Pola, Grado, Rovigno, avevano 
mandato un lotto poderoso di rematori. 
Mancavano invece quelli di Ostenda la 
cui venuta era attesa con particolare 
interesso. 

Riaffermando la Joro indiscussa supe- 
riorità, i capodistriani della. «Libertas» 
—.che erano mirabilmente in forma — 
furono i trionfatori della giornata, con- 
quistando con briliantissime. prove, la 
maggior parte dei premi, Furono entu- 
sinsticamente acclamati, e in. modo spe 
ciale dopo la nona corsain cui quasi altra. 
guardo strapparono bellamente la vittoria 
all'«Dintracht». E unanime fecero sorgere 
in tutti un pensiero: perchè non fanno 
uscire dalle. loro: file un rivendicatore 
del campionato dell'Adriatico agliitaliani? 
Quunto ai risultati dati dai triestini, fu- 
rono purtroppo quelli che dall'apatia dei 
nostri giovani si potevano aspettare. 


I risultati. 


Ecco ora, per ordine, come Je gare si 
svolsero. Il percorso misura 1500 metri; 
le corse si succedevano a intervalli di 
quindici ‘minuti. Ebbero principio alle 
8.32 preciso. 

I corsa. Outrigger a 4 Vogatori e ti. 
moriere (juniores). Gara internazionale 
per il Premio della Reale Società Canot 
tieri «Buciztoro», Venezia. Scendono in 
lizza un armo della «Barion» di Bari ed 
uno della «Francesco Quirini» di Vene- 
zia. Arrivò primo questo in 5/59 e 
quattro quinti, mentre i baresi — una 
volonterosa schiera di novellini che pro- 
mettono molto bene per le. gare future 
— giungono in 603” e due quinti, Armo 


vincitore:  Nalli Pietro, Bassetti prof. 


V. corsa. Skiff (iuniores), premio So- 
cietà di Scherma. Dei sei inscritti man- 
ca soltanto il Gerbosch di Ostenda;. gli 
altri cinque concorrono con i seguenti 
risultati :-1. dott. Diego Angeli del Club 
canottieri «Firenze» di Firenze in 637%; 
2. Umberto Riedmiller della «Ginnastica» 
in 642 e due quinti; 3. Alfredo Toniatti 
della «Diadora» in 8°51° e due quinti; 
4. Romano Novack in 77° e un quinto; 
5. Zavattaro del «Firenze»; Toniatti del 
«Diadora» è squalificato perchè passò 
fuori del traguardo, per conseguenza. il 
terzo premio viene aggiudicato a Novack. 

VI. corsa. Yole di mare a quattro vo- 
gatori e tim. Gara sociale. Premio del- 
L'«Automobile-Club» Trieste. (Gara riser- 
vata alle Società aggregate). Sono in- 
scritte «Libertas» di Capodistria, e «For. 
za e valore» di Parenzo; questa non sì 
presenta però allo «start» «Libertas» 
corre e passa il traguardo in 6155 e un 
quinto. Armo vincitore: Grio Giuseppe, 
Parovel Romualdo, Montanari Umberto, 
Vergerio Antonio; Depangher Nicolò, tim. 

VII Corsa. Outriggers n 4 vogatori e 
timoniere. Gara internazionale. Premio 
della «Federazione Sportiva, interregio- 
nale». Non presentandosi alla partenza 
l’armo della «Barion» di Bari, 
tono soltanto la «Francesco Querini» di 
di Venezia e l«Eintracht» . di. Trieste, 
che soccombe nelle sewuenti proporzioni: 
1. «Querini» in 549 e un quinto; 2. 
«Rintracht» in 6°04° e quattro quinti. 
L'armo vincitore è composto dai signori 
Del Giudice Scipione, Ermellini Luigi, 
Ravagnan Pietro, Solosin Gino, Giove 
Ugo, timoniere. 

VIIL Corsa. Yole di mare a. due. vo- 
gatori e timoniere.-Gara internazionale. 


Premio del signor Pietro Parisi, presi 
dente della Società delle Regate. Sono 
inseritte «Diadora», «Libertas» e . «Gin- 


nastica»; questa non si presenta .e la 
lotta ‘si risolve tra le due prime con la 
vittoria della «Libertas» in 652° e un 
quinto; la «Diadora» arriva in 7° e due 
quinti. Compengono. l’ armo. vincitore 
Mario Fonda, Francesco Babuder ‘e E- 
gidio Parovel, timoniere, 

IX. Corsa. Vole di mate a 4 vogalori 
e timoniere (juniores). Gara ‘internazio- 
nale. Premio delì’onor. Francesco Basi- 
lio, È la corsa più interessante e. più 
vivace, perchè si decide ‘all'ultimo mu- 
miento, in vicinanza deltrazuardo. Scen- 
dono cin gara  «Arupinum», «Barion», 
«Diadora», «Hansa», «Libertas» e «Forza 
e Valore». Arrivano tutte quasi in blocco, 
ma splendidamente passa tutte: la. «Li- 
bertas», vincendo in 556 e due quinti. 
Seconda la' «Hansa» in 6° e quattro 
quinti; terza «Forza e- Valore» in 67 


rio Depanger ; 


concor. , 


. zionale. Premio «Società delle Regate». 
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e tre quinti; quarta «Barion» in 68% e 
tre quinti. L'«Arupinum» deve abbando- 
nate il percorso perchè salta via il 
«carello», e la «Diadora» abbandona a 
mézzo il percorso. Acclamazioni entu- 
siastiche salutano la brillante vittoria 
capodistriana, che è dovuta ai signori 
Genzo Remigio, Grio Elio, Dapangher 
Nicolò, Depangher Nazatio, Manzini de 
Piero, timoniere. È 

X corsa. Yole di mare a 4 vogatori e 
timoniere (Juniores). Gara internazionale. | 
Premio della Società degli Studenti trie- 
stini (Gara studenti accademici). Partono 
i due armi inscritti «Nettuno» e «Forza 
e valore». Arrivano 1. «Forza e valore» 
in 63° e due quinti; 2. «Nettuno» in 
680° e quattro quinti. I vincitori S8ono:| 
Caluzzi Nicolò, Cuzzi Umberto, Gaimi; 
Giuseppe, Privileggi Alberto, Zotti dei 
Guido timoniere. 

XI corsa. Yole di mare a 4 vogatori e; 
timoniere. Gara internazionale. Premio; 
dell'on. Adolfo Mordo, difeso dalla «Forza 
e valore» di Parenzo che vincendolo 
anche quest'anno lo otterrebbe definiti-| 
vamente, La lotta è perciò accanilissima. 
e si risolve a favore della «Libertas»: 
per due soli quinti di secondo: 1. «Li-| 
bertas» (Pecchiari Renato, Babuder Fran-| 
cesco, Fonda Mario, Arvini Arvino, Pa-| 
rovel Egidio timoniere) in 559 e uni 
quinto; 2. «Forza e valore» in 5059" e! 
tre quinti;.3..«Pietas Julia» if 616° e; 
un quinto è 4 «Arupinunvi in 617 e fre 
quinti. 

XII ed ultima corsa. Yole di mare a 
8 vogatori e timoniere. Gara interna-, 
Là gara ha rascolto qualtro iscrizioni; 
i fiimani dell’«Eneo» non sono potuti 
però intervenire per la inorte d'un loro! 
rematore, e la «Forza è valore» non si 
presenta allo start. Arrivano: 1. «Liber- 
fas» il 583% e quattro quinti; 2. «Giri- 
nastico» .n 539° e quattro quinti. Armo 
vincitore: | Grio. (ritiseppe, Parovel ‘Ro- 
miualdo, Pecchiari Renato, Babuder Fran- 
cesco, Fonda Mario, Arvini Arvino, Mon- 
tanati Umberto, Vergerio Antonio, Man- 
zini de Pietro timoniere. 

Le regate erano così finite. E la folla, 
pienainente soddisfatta, si accinse a la- 
sciar Barcola commentando difftisamerte 
il brillante risultato delle regate è dando 
Vassalto si tram. 


La festa alla Ginnastica. 


. Di sera i canottieri si raccolsero alla 
Ginnastica che aveva aperto il giardino 
e le sale alla sua più bella folla, ivi 
convenuta a festeggiare la gioventù ardi- 
mentosa: i 

La folla delle grandi occasioni, delle 
migliori feste: gaia, garrula, elegante; 
acclamante, entusiasta. Mentre nella 
sala maggiore una. fioritura di giovani] 
belle danzava ai ritmi della brava. or- 
chestra del m.o Franco, nelle sale della 
direzione si riunivano a breve lieto sim- 
posio gli eroi della giornata, e allo spu- 
mante brindava, porgendo loro il suo sa- 
luto caldo, il presidente della Ginnastica | 
avv. Piccoli, a cui rispondevan commossì 
ringraziando, il presidente deila Società 
delle Regate sig. Pietro Parisi, il rap- 
presentante della «Querini» di Venezia 
sig. Billia e Pavv. Zavattaro di Firenze. 
Uscifono quindi i giovani e portarono 
nella sala maggiore il loro brio; furono 
suonati e bissati gli inni nostri ed ese- 
guita l'originalissima quadriglia. triesti- 
na, ballata cioè sul centone delle nostre 
più belle canzoni popolari. Al finale 
vennero distribuite alle signorine "delle 
banderuole rosse con. l'alabarda: ed era 
così bello dalla galleria veder danzare 
le giovani con nèlle mani, alzate, come 
una fiorita sanguigna su tanto candore 
di vesti, le bandierine. E 

Nel giardino il socio Anton] accen-| 
deva, fra le acclamazioni più vive, i 
suoi mirabili fuochi pirotecnici, che il 
ltiminavano un trasparente circolare su 
dui a caratteroni spiccava la scritta «Wi 
i canottieribi. È 

Questi, poco prima della mezzanotte, 
uscirono in irotta è; cantando gli inni 
nostri, scesero per l'Atquedotto è si re-, 
carono a continuare la festa, per loro, 
nell'inlimità, nella salettu d'un ristora- 
tore cittadino. 


Capodistria esultante. 

Come, poco dopo il mezzogiorno, una 
telefonata comunicava alla città. sorella 
le vittorie dei suoi figli, Capodistria iu 
corsa tutta da un brivido di esultanza. 

Dalle case furono esposte bandiere e! 
la gente scese tutta sulle vie, all’arrivo 
d’osni vapore, per attendere al loro ar- 
rivo i trionfatori della giornata. 

Giunsere a sera (dopo essete stali' 
attesi invano tante ore e dopo aver de-| 
clinato l'invito alla festa che la Ginna-; 
stica tenne. in loto onore). La città era’ 
tutta una luminaria; essi furono quasi 
sortati in trionfo dalla folla esultante. 


Il pietoso caso d’iina bambina. 
Gravissima caduta, 


Matia Longo, moglie di Andrea, abi- 
tante a Rovigho; alcuni giorni or sono; 
venuta nella riostra città, era andata ad 
abitare presso uha cugina, la sitnora 
Angela Benussi, abitante in Androna 
Gision n. 3, allo scopo di fat esaminare 
da qualché medico spetialista di qui una 
sua figlioletta, Anna, di 15 mesi, che 
soffriva d’asma. Ieri nel pomeriggio la 
signora Benussi propose alla cugilia di 
recarsi a fare una passeggiata e. presa 
in braccio la piccola Anna, si avviò per 
le ‘scale: Poco dopo si sentirono acutis- 
sime grida, Li Benussi, messo un piede 
in fallo, precipitava per alcuni gradini. 
Quarido Ja Longo accorse, lu trovò di- 
stesa a terra come inanimata, mentre a 
pochi passi da lei la nisera bambina 
con gli occhi quasi fuori .dell’orbita,! 
grondante sangue dal naso, dalla bocca 
e dalle orecchio, ron dava segno di 
vita... Figurarsi lo strazio della povera 
madre! Messa ln piccina in vettura,! 
corse all'ospedale: le fu riscontrato la 
frattura della base del cranio con com- 
mozione cerebrale; e fut ricoverata. in 
strito gravissimo nella quarta divisione. 
Alla disgraziata madre fu. pèrmesso. di 
rimanere al cappezzale della sua. crea. 
tura. 2 h 

La signora Benussi, riportò delle con- 
tusioni per le quali fu aiclie necessario 
l'intervento di un. dottore. 


ine osservò l'andare concitato e, 


ila aveva faggiunta. 


ise la guardia e ciò dicendo prese la 


‘alle sue creature faceva soffrire fame... 


| disoccupato, era eslenuato da lungo di- 


I provvide a farlo trasportare all'ospedale, 


‘se hon si fosse trovato l'autore del furto, 


Come un romatizo.... 


Una guardia che salva a tempo 
una donna e due creaturine. 


Teri notte, grazie al pronto intervento 
di una. guardia di polizia, fu. sventata 
una triste sciagura. 

Una povera donna; certa Ferrtiglio, 
miseramente vestita, con in braccio un 
tenero bambino di non ancora un anno, 
e attaccato alle gorine un altro piccino 
di 5 anni che stentatamente riusciva. a 
tener dietro al passo della mamma, po- 
co dopo le ii procedeva lestamento 
lungo il molo della Sanità. 

Dove ‘andava la misera? 

La guardia Giuseppe Briula; che si 
trovava in perlustrazione in quei pressi, 
sospet- 
tandola decisa a tristi propositi, la seguì. 

Come la Ferruglio raggiunse. il ciglio 
della riva, sostò per un breve istante, 
baciò il piccino che teneva in braccio, 
si abbassò poi improvvisamente e, affe- 
rato l’altro che con aria spaventata si 
guardava intotno spauroso, se lo strinse 
al seno. Avvicinò poi la testolina dei 
due piccini una all'altra. e, mandando 
un’ eselamizione di dolore, rivolse lo 
sguardo verso il mare. 

— Cossa la fa quà a ste ore? — 
chiese ad uti tratto il funzionario; che 


— La me lassi in pase! — rispose la 
misera, trasalendo. n 
— Volo saver cossa che lafal — dis- 


dotta .per uti braccio e la obbligò ad 
allontanarsi dalla riva. Poi la interfogò| 
pretesamente, 

La donna scoppiò a piangere; @. rac- 
éontò una luliga storia di dolori ‘e di 
miseria. Sì, voleva morife e voleva por- 
iarvi con sè, nel viaggio verso la inotte; 
le sue crealùre. Che stavano. a fare sul- 
la terra? Solffrité; solfrità sempra.... dI 
marito trascurava 18 casa; quel poco ché 
guadagnava lo spendeva fuori, con i 
compagni, con altre donne, mentre a lei, 


E perciò aveva deciso di farla finita. 

La guardia accompagnò la poveretta 
e le due misere creaturitie al vicino 
posto di polizia: e più tardi la accom: 
pagiiò a casa. 


Da dite gioriii senza mangiare! 
Un piovane cameriere estanitato dalla fame ? 


Teri mattina una guardia, di p. s.. di 
servizio alla stazione della Meridionale, 
passando per il giardinetto colà esi- 
stente vide disteso a terra un giovanotto 
sulla ventina, civilmeute vestito, che 
non dava segno di vita. Avvicihataglisi, 
lo scosse; ma l'altro, pure rivolsendo lo 
sguardo al funzionario, non ebbe la for- 
za di pronunziare parola. 

La guardia, dubitando che il giova- 
notto fosse in preda a malore, : telefonò 
alla Guardia medica, è il dottore accor- 
so riscontrò che il misero, Carlo Busch. 
mann, di 18 anni, da Vielna, cameriere 


giuno. 
ll poverelto, causa la miseria, da due 
giorni non aveva preso cibo! 
Prodigatogli un cordiale, il doltore 


l’u accolto nella prima divisione. 


Ruba e, scoperto, s'impicca. 
L’impressionante suicidio 
d'un cameriere di bordo. i 
Abbiamo da Napoli, 2: | 
Ieri sera verso le ore. 19 si sparse al 


i 


Porto la nolizia di un raccapricciante \il 80 scorso sollo il titolo «Fra capi-gan- | gambi del piecolo Musllvieli che perde: 


suigidio avvenuto a bordo del. piroscifo | 
austriaco «Laura» dell'Austro-Americana, I 
giunto ieri mallina da New-York coni 
emegranti. 

Ci recammo subito a bordo ed appren- 
demmo che l’allro ieri mentre il piro-! 
scafo approdava a Barcellona e tutto il; 
personale di bordo .era intento alla ma- 
novra fu constatato un furlo di 3500 co-; 


rone tolte dalla cabina del maestro di i cuì componenti sì occuparono sempre ‘mento di S. 


casa di seconda classe. Autore del furto 
fu sospettato il eameriere Romano Fabris, 
di anni 20, da Trieste, poichè egli era) 
addetto alla pulizia della cabiua e cono- 
sceva. il luogo, dove il maestro di casa 
soleva conservate il danaro. | 

Il comandanle del piroscafo intanto, 
non essendovi contro il Fabris delle 
prove di fallo, aveva mivacciuto di Ji-| 
cenziare tutli i camerieri di 2% classe! 

Jéri un passeggero di seconda classe 
che sbarcavaca Napoli si reeò dal c0-| 
mandante e dichiarò clié iei suoi mate: 


rassi aveva rinvenuto un ‘involto nel «Dalmatind. A1 dibattimento” fil assolto; 


quale era contenuto del dariaro ammon- 
tante a circa 3000. corone, Di più, fra 
il danaro, v'era uni listino delle diversa. 
monete. 

Il comafidinte esaminò il listino e ri-| 

conobbe che era stato stritto dal, Fabris, 
il quale venne immedinfamente interro- 
gato. Ù ; { 
Alle domande stringenti del superiore 
l’infedele cameriere finì col. confessare 
essere stato lui l’autore del furlo. Senza 
altro venne rinchiuso nella cabitia  car- 
ceraria che trovasi a prua e gli fu messo 
un marinaio a custodia. 

A mezzogiorno il Fabris divenne. pen- 
soso @ si mostrò mollo preoccupato ed 
accascialo, Nella sua mente già si, co- 
minciavano ad alfacciàre delle tristi 
idee. E infatti alle ore 19 quando un 
marinaio andò a portargli la cena, un 
lugubre spettacolo sì ofirì ai suoi occhi. 
1) collega si trovava sospeso aduna trave 
della cabina, cotì gli occhi fuor delle 
orbita e livido da far spavento. Egli. a- 
veva fatto a striscie la gineca e, serven- 
dosi di quella si era impiccato. 

A tale vista il marinaio chiamò soc- 
corso. Accorsero : altri. marinai, alcuni 
ufficiali che si affrettarono a slegare ‘il 


suicida e adagiarlo su di una panca peri 


apprestargli le prime ‘cure. ma l’infelice 
era già cadavere. È 

‘Fu avvisato il Consolato austriaco; 
ché mundo sul piroscafo il segretario 
faeta: 

Sul poslo ieri a mezzanotte | si recò 
snclie il giudice dì sezione Pendino per 
la conslatazione di rito. 

Intanto il piroscafo che doveva partire 
jeri sera stessa dovette diffefirè la pure 
tenza sid oggi. 


salda 


\ 


| giorno è l'una al molo della Sanità, in 


I sin perchè è il più vecchio di 


Une carri di cemento rubati di piono giorno 
al molo della Sanità. 


L'altro ieri a danno della ditta «Spa- 
lato», Società anonima in cemento «Port 
land», fu commesso un audacissimo furto. 

La ditta «Spalato», nella mattina, a- 
veva disposto perchè alla riva del molo 
della Sanità fossero portati alcuni sacchi 
di cemento, che, nel pomeriggio, dove- 
vano essere imbarcati su. Wi piroscafo 
diretto ad una cittadetta dell'Istria. 

I sacchi,; scaricali dai carri, ‘furonò 
accatastati lungo la riva e coperti con 
una tela cerata, Ciò avveniva a mezzo- 
giorno. Quando alla una gli addetli della 
«Spalato» tornarono sulla riva restarono 
come trasognali. Î sacchi di cemento 
non c'erano piùl ? 

— Dove erano andati a finire? 

Ebbero un bel cercatli. Erano spariti 
e, con essi arnché la tela che li rico- 
priva. «Ne chiesero a destra e sinistra, 
ma nessuno seppe dar loro alcuna in- 
formazione in merito, Si rivolsero allora 
al reggente l'ufficio di polizia marittima 
signor Schamanek, e. questi, avviata. 
prontamente. un'inchiesta, riuscì così 2 
sapere, da una guardia di finanza che 
preslava servizio in prossimità del luogo 
ov'era, slato commesso il furto, che un 
uomo sulla quarantina, monlato sù di 
una bicicletta, sì. cra approssimato alla 


catasta; poi, fischiando, aveva, richia- ine; Maria Visintiii, di 9 anni, figlia di 


mata l’altenzione di. due carradori, che 
si trovavano. con le loro «zaie» di fronte 
al «Palace Hotel». Subito dopo, i carra- 
doti s’erano mossi coi loro veicoli 6; 
giunti sul molo; in una ventina, di mi: 
nuti, avevano caricato i sacchi ed.erano 
ripartiti. ut È 
L'uomo che era giunlo in bicicletta lil 


fiveva attesi fino a due terzi dell'opera-.iPSTC 135 } 
| hell'acqua, Alle ‘prida accorsero due fer- 


zione; poi, era rinontalo sulla macchina | 
e se ne era andato; anzi, il funzionario; 
rammentò che in quell'incontio il cieli- 
Sla, causa uno Scarto della macchina; 
erà capitombolalo a terra; ; 
Continuando le indagini, il sig. Scha- 
manek riuscì a trovare anche, un' allra, 
persona che aveva notata la presenza 
del ciclista e dei due carradori: era| 
questa il capo del posto di finanza. del 
molo della Sanità, ed egli seppé fornire 


al funzionario informazioni tanlo parli. |. 


colareggiate da fur riuscire a scovare il: 
famoso ciclista. i 

Fra Giuseppe Krisman, di 40 anni, 
magazziniere, abilanie if via S. Iran 
cesco. d'Assisi li. 36, e occupalo presso; 
la ditta Zairo, che hai propri migazzioi 
in via del Lazzarelto vecchio. 

Il Krisman fu subito mandato a pren:| 
dere con le guardie. Culmo e traupuillo, | 
egli ammise essersi trovalo fra il mezzo- | 


\roviefi, Servolo Potrata, abilante ib via 


sticeesso ottenne l'altra sera; dopo l'atto 
denuncia fatta dal sig. Giuseppe Valcher, secondo la «seralante» canterà alcune 
abitante al primo piano della casa al acanzonetté veneziane» del suo Teper- 
N. 14 di via Felice Venezian, l’altrasera |{otio. 

veniva tratto in. arresto il bracciante 
neo Spiller, abitante in via di Rena 
N. 2. 

Secondo la denuncia lo Spiller, tro- 
vandosi nella trattoria sità al piano terra 
della casa dove abita il Valeher avrebbe 
rubato a questo l'orologio d'oro con ca- 
fena d'argento del valore di 120 corone 
che il Valcher feneva in un taschino 
del panciotto momentaneamente appeso 
ad un-attaccapanni dell'osteria stessa. 

Lo Spiller negò l'addebito fattogli; non 
fu però creduto e fu passato alle carceri ‘rolé» sugli intenti della 
di via Tigor, idoniv. — Ù 

E E AO 


È TRN sala ia rappresentazione, dovuta alla felice ini: 
RE pt og ziativa di Vittorio Bratti, è da ritenersi 


af i blie CECI 
bo' {roppo nella potenzialità delle die che il pubblico accorrerà RIIARE Db) 
gambine, volle attraversare la via meritre A 

un cavallo discendeva, trainando una car- 

; la vi tali it i. \ TEATRO FENICE. Ore 8.30. Rappresenta 
I CRE: a difeltotio via Zione straordinaria della Compagnia di 
della Barriera Vecchia. i Vittorio Bratti pro «Casa di Goldoni”, con 

Aecadde quello che doveva accadere: | ,Sior Todero DeCHERRDE e «Quattro, Da- 
il bambino non fecé in lempo ascansate | role” di Bepi Ber acqua”. 
il civallo 6 fini #izzoloni sul sefclito | TEATHO EXGELSION, Barcola. Oro 830. 


ci ‘sembureo” 

La guardia di p. s. n, 209 che passava EpN lo St Umema Vatieta. 
di là sollevò il piccino e lo trasportò. |CAFFE' NUOVA YORK: — Ore 8-12. Cons 
alla vicina farmacia Picciola da dove fu CERCATO PALACE HOTEL. (Die 
telefonato alla guardia medica: Il dottore | 5-12) Concerto Orchestrale Lazare. Tiuresso 
accorso riscontrò al piccolo Bison una|. libero i 
ferita laééra al ginocchio destro è gli Som- 
ministrò le cure opportune; > 

* ieri sera poco dopo, le 7, il bracs 
ciante Giovanni  Vodofivez, di 44 arini, 
abitante in piazza Donota n. 5, mentre 
passava per via dell'Arcata, fu alterfato 
da un cavallo che trainàva una carrozza 
e finì solto le ruote della. Stessa. Solle- delsherg» cap. A. Manerin da S Maura 
vato da un compagno, Luigi Codelia, fu È Gai RA 7i passi «Merano» tap. 5A; 
accompagnato all'ospedale; ove gli fu ri- Senmipicohia di Fiume. Sol 


»i }, H F; nta dà "i 
dea una leggera ferita sotto Pocchio Î piroscafi A.-U. «Wurmbtand» cip. L. 


Matincovi Gzia con 400 pass; 
Avute le cure opportune il Vopofivez Marificovich da Venezia con 400, pass 


colandosi dalle mani delle guardie che 
lo avevano afferrato per le braccia, af 
ferrò una sedia e tontò di colpire.i fun- 
zionario alla testa. 

Salo niercè l'intervento di altre due 
quatdie, il Vanoces fu domato. Amma- 
neltato, fu tradotto alle ‘carceri di via 
‘igor. Ora deve rispondere oltrechè di 
truffa anche di pubblica violenza. 


Il iurto dan orologio. In seguito & 


ia 


La rappresentazione pro ‘Casa di Gol- 
doni» al Teatro Fenice. Questa sora, alle 


nunziata rappresentazione Straordinatia 
\della compagnia Vittorio Bratli pro «Ga- 
|sa di Goldoni» cet «Sior Todero bron- 
tolon», una delle più belle, caratteristi- 
‘che è festevoli fra le commedie poldo- 
niane. Prima della commedia, l’egregio 
pubblicista Bepi Bevilacqua, critico della , 
«Gazzetta di Vicenza», dirà «Quattro pa- 
«Casa di Gol 


Incendio in un'abitazione. Iersera alle 
otlo e mezza circa, dall’ispeltorato di 
via Cliozza veniva telefonato all'appo- 
stamento principale dei vigili dello scop- 
pio di. un incendio in un quartiere della 
casa al n, 17 di via. Ghiozza. Si portò 
tosto sul luogo: il vico-comandante irig. 
Sapunzachi con un treno di quell'appo- 
stamento, Subito, seguito ‘da, un carro 
dell'appostamento di via S. Francesco 
d'Assisi. lu constatato cliè, per cause 
ignote, il fuoco si era sviluppato in una 
stanza al secondo. piano, nel quartiere 
occupato ‘dal signor Pietro Carniel. Andò 
distrutto quasi completamente il mobilio 
della stanzà é il iuoco si apprese pure 
si soffitto ed al pavimento, danneggian- 
oli. ? 

L'opera di estinzione e di sgombero 
durò oltre: un'ora.1l danno, rilevante, è 
coperto d'assicurazione. 


L'impridenza d'una ragazzina. Ma... 
sapova nnotare | L'altro ieri due ragaz: 


Spettacoli d’oggl. 


Romano; abitante in via Gavana N. 22; 
e una sorella di lei, di 14 anni, cammi- 
nàvàho lutigo il ciglio del molo S. Andrea 
dirette al bagno della lanterna. Ad uf 
tratto la Marin, staccitasi dalla sorella 
che la teneva «per mino; fuceolse uni 
sasso da lerra ‘e lo gettò nell'acqua. Si 
chinò; quitidi, Sul ciglio a guardare; mia; 
‘perduto l’ equilibrio, cadde’ a capofitto 


MARINA È NAVIGAZIONE. 
Movimento mel portò. 

Teri artigatotio nel nostro porto i pi- 
roscafi del Lloyd «Metrovich» cab. Qua- 
rantotto da Venezia con 120 pass, «A- 


dell'Olmo N; 1, é Filippo Merzech, abi: 
‘tante in via della Scala Sanla a Itoiano 
e, munilisi di una lunga perlica di legho, 


8,30, si darà al Teatro Fenice ja an-. 


la, sporsero alla pericolante che vi 


ci fu accolto nel IV riparto. 


«Lovrinac» cap. A. Bisazza da Dati è 
scali, «Nogaro» cap. Pietro Rossò da Du- 


|si fosse recata a casa a preiderle un 


afferrò saldamente. Pentita così ‘a galla, 
fu tratta per oltre uti cenlinaio di metri 
lungo il ciglio, sicchè, poi, setvendosi 
della scaletta (che colà si trova, potè 
risalire a riva. È 

Fra accorso intanto un impiegato di 
polizia della ferrovia dello Stato. Alle 
sue interrogazioni la ragazzetti; con la 
mussima indifferenza rispose: 

- (ossa? 1 gaveva paura che me ne- 
ghi? «Parcossa xe che vado ai bagni? 
So nudar e gnionte me saria nato, 

Condotta al vicino posto di polizia, la 
Visintin dovelle altendere che la.sorella 


Maloss iuprovviso: La signora Giu: 
seppina Corsi, di 54 anni, abilante in 
vià dei Conicoli N. 9, ieti seta; verso 
16.7, mentre si trovava a passeggiare 
lungo la via dell’ Acquedotto, fu éolta 
da improvviso malore e cudde riversa al 
suolo. 

Li guardia di p. s: N. 876, che si fro- 
vavii in tutta prossimità, telefonò tosto 
alla Guardia medica e il dottore, reca- 
tosi sul luogo, provvide a. far fraspor- 
{arela povera signora all'Ospedale: 


razzo. |, x x 

. I piroscafi italiani «Tripoli» cap. E. 
Lincoluro da Venezia con 6 pass., «Ben- 
gasi» cap. Dom. Lopez da Ancona con 
18 passeggeri. 

Il piroscafo germanico «Kypros» cap, 
E: Woss da Amburgo e scali con 3 pas- 
sefigeri. } 

Il piroscafo ellenico «Thraky» cap. E 
Benetis da Pireo e Santi Quaranta con 
21 passeggeri, : 

Partirono i piroscafi del Lloyd «Graz» 
per la Grecia, Costartinopoli e Batum, 
«Amphitrite» per Brindisi, Alessandria e 
la Soria, «Metéovich per Venezia. 

Il piroscafo a.-u. «Aflantico» per l'A- 


Psr mano altrai. Riportirono ieri Te- 
sioni per indino altrui e ricorsero all'“I- 


abito, per potersi cambiare. gean: 


bicicletta: ma negò risolulamente il! 


furto chie gli veniva addebitato. Fu.ri-'Jeri nel pomeriggio Arostino Muslavich, 


cordato, peraltro; che il Krisman' uno 
anto fa riportò una condali 
furto consimile; e il funzior 


per ul: 
fio ebbe: 


|imotivo di dubitare dei suoi diiiieglii. Lo 


mandò percio alle carceri di via igor. 
Del cemento, che ha un valore di 270 
corone, non si riuscì & scoprire ove | 


fosse andato:a finire. vo oprenti, 


; Tentato suicidio. Ieri mattina verso 
10 un giovane bracciante, Bartolomeo I 
di 20 anni, abitante, al-secondo alloggio 


popolare; tenliva “di togliersi la vitayl; 


gellandosi. in mare; 
settori. Ì 

Tratto. in salvo. da alcune persone”, 
accorse e dalla guardia di p.,s8: N. 408, 
fu. telefonato. alla Guardia medica, 
dottore accorso col. carro ambulanza,. 


dalla Riva dei De: 


trasportò il disgraziato all'ospedale, ove: 


fu necolto nelle sale d’ osservazione. ;7- 
A. proposito della notizia pubblicata 


ga — Percosse «e. ferimento» il signor 
Andrea Quinlavalle ci scrive, pregandoci 
di rilevare ch'egli è capo d'arte carpen- | 
fiere e non,fu ai baltirame 0 ripara. | 
tore di caldaie; che come tale lavorò | 
sempre alle dipendenze di vari armalor: 
locali e che fu ed è 


questo 
sia perchè discendente da famiglia 


posto, . 
in tale lavoro. 


alcuni suoi consenzienti venuti da fuori 
mi odiano per invidia di mestiere e a- 


doperano la violenza per portarmi via “mente si era uvvolenata. 
lil lavoro, tanto che, per timore di guai, | 


dale le minacce rivollemi, sono costretto 
ad eviture di recarmi al lavoro avendo 
sei figli da mantenere». 

il Quintavalle spiega, poi, di ayet due: 
anni fa poslo le mani addosso al Riva, 
perchè esispertilo da uni calunnia lan-| 
ciatagli, di aver ciné rubato un pezzo, 
di metallo a bordo d'ui piroscafo della 


ina il Riva da allora non gli diede più 
pace. È 

Venetido al'fallo di cui s'occupava la 
notizia, il Quinlavalle coriferma d'essere 
stato colpito dal. Riva «il ‘capo «con un: 
‘pezzo di legno e dice. che il colpo & i, 
fu menato proditoriamente, rimettendosi 
per tale circostanza. alla d arazione 
di tale Antonio Depoli;..é di un altre 
‘compagno d’arte, che avrebbe gridato 
Riva: «Questo è agire da assassinin. < 

Le violerize d’ur senza biblietto, L'al- 
tro ieri, sul Lloydiano ,, Principe Hohen- 
Joe", prima dell’ arrivo al nostro: porto, 
‘facendosi il controllo dei passeggieri, ri- 
‘sultò che uno di questi, Roberto Vanoces, 
di‘30 anni, musicista, da Klein, Bitter, | 
(Boemia), era, sprovvisto ‘del. bigliello 
‘di passaggio. Interrogato dal capitano di; 
bordo, il Vanoces disse ‘di ossere salito! 
di nascosto sul piroscafo; & Zara 8 di: 
‘noti avere il becco di un quattrino. 

L' amiministrazione del Lloyd veniva 
‘così dunneggintin di D Corone e 5 cent. 
le; come il pirosehfo giunse al nostro porto, 
til Vanoces fu alfidalo ad una guardia 
che lo tiidiisse all’ ispettorato del. molo 
della Sanita, dove fu interrogato da quel- 
l’aggiunto sig. Schalnanek. 3 

Assunto a verbale, il Vanoces fi di 
dichiarato .in arresto e il funzionario 
idiede ordine ad una guardia di perqui- 
sirlo. A quellé parole .il Viibocos. come 
forsennalo si ribellò; probunciò una ca- 
terva ‘d'ingiurié, sputo al suolo e contro 
til tavolo al quale stavi ‘seduto il diri 
‘gente d’ ufficio; quindi vestrasse di, tasca 
quanto teneva.e gettò tutto fuori da una 
finestra. Invano fu richiamato ill'ordine; 
‘Il Vanoces era come fuori di sè : afferrò 
‘i libri che stavano sulla scrivania .e li 
‘gettò alla ‘tiufusa ver l'ufficio; poi, svin- 


| ruote del carro, Sì da ripottarne la fral- 
ilacera. 


il ' Fortunatamente si trovò a passare iù 
‘quel momento, in aufomobile,.il sig. de 


‘ divisiohe. 
iifelerito ad. alli; | (L'oppiò che proadono i... tirchi e lo 


NERE i PRESI VIGPI LERA I 
«Giuslo Riva — egli conlinuîi, — ed corso per chiedere l’opera di tn medico 


Hiirico Beck, di 15 amidi; abitante in 
via Tigsor N. ii; con escoriazioni alle 
braccia; Giusegzo Nagli, di 25 anni, - 
bitante in Rozzol N. 43, con una contu- 
sione al naso ed abbondante èmorrà- 
gia; Augusto Marcusa, di 35 anni; abi- 
fantè alla Scala Belvedere N. 4, con 
-ibtasioni al erure destro, 


zolf... 3 
Movimento dei piroscafi a.-u. 

. «Baltico» passò Algeri il 2 diretto ad 
Alessandria; «Edoardo Musil» passò Fer- 
nando de Monroca il 1. diretto ad An- 
conà, «Alfa» arrivò il 27 a Biserta, 
«Franconia» arrivò il 30 a Venezia, «Hi- 
| malaia» partì il 29 p. p. da Filadelfia 

per Port Tampa, «Corana» arrivò il 30 
late accidentalmente, ricorsero alla Guar: |a Genova. «Vega» prosegui il 1 corr. da 
dia medica : io * |Orano per Buenos-Ayres. 

Luigi Zanella, di anni, cocchiere, | prgyimenti Ca” uaall’Agatdà 
abitante in Rozzol N. 247, per una fe- pu Ditosvali i ell Amro 
edi Mibera alla. coscia c destra; (Tieuo! «Canada» Diosegui il 2 da Napoli per 

ussich, di 24 anni, impiegato, abitaite |... î i d E 
va del Qoroo i De ne Seria] Lone «lrn Queen ft, 

glio alla mamo sinistra. SELE T: ) 
di Si dk PRIORI «Marta W. proseguì il 1 corr. da An- 
RR SO ‘ |gra per Algeri, «Polonia» passò Tarifa il 

-Btlore Novach, di 18 anni, abitante in (1 giretto a Trieste, «Columbia» atrivò il 
vin di Donota N. 12, per tina ferita al |30 p, pi n Buenos:Aifes, «Laura» pro- 
piede destro; Garln Polrina, di 10 anni; | seguì il 4 da Napoli per Trieste, «Sofia»: 
abitinte in vin del Seminario N. 2, per passò Gibilterra il 2 diretto a Las Pal 


utia ferita alla mano sinistra; Giovanni : diete 
i ; DEI LIE si vò il » pià Bue 
Dobnik, di 17 anni, abitante invia della mas, «Oceania» arrivò il'28 pi pia Bue 


Gori nina gattiba sottò i raggi Fio ha 
ruota. — ha disgrazia d’un ragazzo. 


di 18 anni, figlio di Giuseppe, abitante 
ad Albard dì mezzo (Scolfie) ottenuto il 
permesso del padre, attaccò un soma- 
rello ad un piccolo carretto a due ruote 
e, fallo salire su questo anche un suo 
coelànéo, ‘Si avviò verso la. frazione 
anta Caterina per salulare alcuni pa, 


Lesioni accidentali. Per lesioni ripor- 


i Durante il percorso, però; 
gobbalzo. del carretto, il M 
sulla strada.- Volle. disgraz 
delido; egli rimanesse. preso 
gamba destra.fra due raggi di 


causa un 
h fini 


la 


turi complicata, oltre id una: forita 


Moraittihi con la consorte. Informatisi 
; dell'accaduto; il sig. de Morailtini, con 
ufi legaccio fattosi dare dalla sua si- 


gnori; improvviso una legatura. allu| Valle N, 10, per una ferita alla faccia; ue tes: : sa 
Antonio Santin, di 80 anni, abitante inf. dr EE 
và sangue in gran copia; quindi, ada-|via della Cattedrale N. 10, per una con- COMUNICATI*) 


{gialolo nell'automobile, lo ‘portò Al -fiostro 
: Ospedale, 
i. Il ragazzelto fù accolto nella quarta 


fusione all'inulare sinistro; Guido Tel. 


lini, di 2 anni; abitalite in via della Ta sottoscritta sì sento in dovere di retidere, 


ì ì È SAI con questo mezzo; i più sentiti ringraziamenti 
Pozzacchera N. 2, per una ferita alla | al chiarissimo i medico doit. Giorgio 
mano sinistra; Irma Rampoisi, di anni cav. Nicolich che con una difficilissima e 
18 6 mezzo, abilante in via S. Giacomo: riuscitissima operazione seppe ridonare perfetta 
in monte N. 12, per due ferite. al piede salute a suo padre, 


al piede siuistro; Così pure ringrazia l’opregio dott. Gi P. de 


spavento d'una donnetia, Ieri mattina 
verso le 10 dai civici vigili dell’apposta- 
Giacomo in monte veniva 
felefoniilo alla Stazione centrale di soc- 


Favento per le sue amorose è disinteres- 


sate cure. 


. Notizio  metsorologiche Alta marca: 
i1.04ant. e 10.10; pom: — Bassa marea: 
4.35 nnt e 4.34 pom. 


CRATRI 


Eden: A tulle le rappresentazioni di 


lulola Pacor veri. Ellender. 


per una donna abitante nella casa al 
N18 di via. S. Marco che accidental- 


1 A scanso di equivoci si avverte che 


l'esclusivo deposito e rappresentanza 
per Trieste e Provincia delle rinomate 
fabbriche d’istrumenti musicali Ferd. 
Roth déi Fratelli Bottali e Giuseppe 
Pelitti di Milano è lo Stabilimento 
Masicale Giuseppe Verdi di Trieste 
è nessun altro negoziante di Trieste e 
dellà Provincia è autorizzato a vendere 
istrumenti di tali Case. } 


Stabilimento Musicale 
Giuseppe Verdi. 


Si dichiara estranta inuto riguordo 
aî contentto e non nessuna alcuna 
Hiori di quella voluta dalla leggo. 


Il dottorè si portò tosto ‘sul luogo è 
trovò, che la presunta avvelenita, Ida 
Delpin di 28 anni, stava benissimo. 

Per È a d al di cué dle i $ 1 
dine PARE a ieri po È questo {ealro folla Hate 

i 3; Ì vi a Î; È . Ecco il programma per oggi. e do- 
dico, aveva. trangigiato un bicchiere di Me i 7 

suli duo SIAT 1.9 mani: I numeri 29 A. e 29 B. del «Pa- 
acqua a, quale aveva versato dieci thé journal»; il dramma americano in 
gocce di bppio. à -A ERI ti fi 

Perin siti culdue alti: «Dopo la tempesta»; gli anel- 
i Ma 1 REBIO, Parte se un veleni ji; modetni, famosissimi, fratelli Zapp's 
che ciol i turchi! lè disse una vicina 6 il duetto di voce Loris-Brandi 


i casa che era andala a trovarla. ‘ i ai ) 
Ha. Delpio, tertoriz i.er ig iGSio: pra crliiza STO Solo sazio 
DI Delpin, rizzata; si.era messa lessi i bambini. 


ad invocar aiuto; ; È ; i 
.—— (ossa ghe xe nato; siora Ida ? Chiese | Hzcelsior di Barcola. Questa sera ul. 
‘un'altra donni. tima rappresentazione della compagnia 
<= In isbaglio la ga ciolto el velen,|di operette «Città di Torino» e serata i 
Presto ciamò, el dotor... . | d'oriore della brava Antonietta Cerin con 
{ ‘il dottore poco dopo era sul-luogo.| «Il conte di Lussenburgo»: Dopo 1° atto 
j | | primo l'orchestra eseguirà la «sinfonia» 


Mi se he lornò indietro sibile, ho es- 
della «Gazza ladra» di Rossini, che tanto 


*) La Rodazi 


alla fotma quaiito 


endoci affatto bisogno dell’opera sua, responsabilità 
3 È Î 


» 


RIA PA 
nata PAINICH 


spirò quest'oggi, dopo lirighe sofferenze, munita dei conforti religiosi. _—_ |__|, 

L'addolorato consorte Emilio, dirigente scolastico ‘comunale, i fratelli Luigi, negoziante 
e Carlo, maestro della civica cappella di S. Giusto, in unione alle cognate Vittoria, Netty; 
Giovanna, Giustina ed Antonia, nonché i nipotini, ne darino il triste annunzio agli altri parénti; 
amici e conoscenti. 

1 funerali della cata estinta avranno luogo il 5 corr. alle ore 3.30 pom; 
convoglio dalla casa N. 323 di S. Croce al Camposanto di Trieste. 


partendo il 


8. 'Crote di Trieste; ‘8 Agosto 1918. 


Îl presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO; Corso 


dii 


‘ ordine del giorno, col Quale si invocava 


IL BIUOOLO, dad. Mir, 4 Auosto 1913; 


N. 11524, 


Un’ industria in CrISI 


Tn relazione all'articolo pubblicato nel «Pic- 
tolo» di lunedì 21 luglio n. 8. SUMla crisi attra. 
Versata attualmente dall'industria delle calzatu- 
te, il locale Consorzio:trai maestti caldolai ei in-| 
teressa a pubblicare le seguenti conbiderazioni 
in nesso dol récente congresso ‘del Cotisorzio stes- 
80 ‘alle quali, per l'interesse dell'argomento 6 
per debito d’imparzialità diamo volentierà bostoi 


«Mentre. li Consorzio fra maestri cal 
zolai in Trieste sente il dovere di porgere 
Sentito grazie alla Redazione del gior 
nale «Il Piccolo», Per il Vivo interessa 
mento che Essa ha dimostrato per l’indu- 
stria delta calzatura, DON Può, però, asso- 
ciarsi a tutto quanto è detto nell'articolo 
«Un’industria in eri5! comparso nel nu- 
mero d. d. 21 luglio di ii 

La prima parte dell'articolo in parola 
rispecchia fodelmente il florido stato del- 
l'industria delle calzatura ai beati tempi 
dei nostri nonni, quando i consumatori. 
futrivano una Sbecie di repulsione per 
tutte le calzature fatte, per quelle scarpe 
e stivali dozzinali fabbrivati dai concor: 
renti e venduti a buon mercato; come 
pure tratta con competenza della ripar- 
fizione del lavoro adottata dalle fabbri- 
che in seguito all'invenzione delle mac- 
chine, nell'attesa di monopolizzare la 
produzione e di sopprimere i calzolai spe- 
cializzandoli, cioè ‘adibendoli & soli sifi- 
goli lavor! © non all'intera confezione 
della calzatura, . 

Per il resto va osservato che nel re- 
cente comizio dei calzolai di Trieste non 
fu affermato essere stata determinata la 
crisi attuale dellimdusitià della | valza- 
tura dal «cartello» del cuoio stipulato dal- 
Je concerie dell'Austria, bensì fu  affer- 
mato essere esso non la causa unica, per- 
chè altre ve ne sono e ben gravi, ma 
quella però che più di tutte ha arrecato 
danno all'industria peggiorardone la si 
tuazione finanziaria di giù oltremodo eri- 
tica. Era logico che il comizio votasse un 


la Soppressione del «cartello» @ il divieto 
di tuiti ì cartelli presenti e futuri. , < 

“In detto comizio il negoziante. sigtibr 
Samia ebbe & diro che il «cartello» ora 
‘Una necessità per i <oi del eucio; 
e ché se essi non fossero ricorsi & questo 
mezzo di salvezza; la inaggior parte delle 


concerié dell'Austria avrebbero dovuto so-|8 


Spenderé la loro attività perchè impossi- 
bilitats a, far frorito ai loro impegni, per- 
chè soprafatte dagli ognora cresceriti ate 
menti dei pellami crudi e della altre sp 


se Hecessarie per li produzione dell'Arti- È 


colo. Ù a) sen 
Ché sieno aumentati i pellai di, è 
véro; che siano tiotevolmente aumertate 
le spese mecessarie per la  prodiz né 
dell'articolo, è pur duopo. confessare 
ché sia stata una necessità per le 
rie dell'Austria di stipulare il. «ca 
del cloivs; hon è affermazione conrispol 
dente allà vorità. pe SpEtsre 

È che sion sia siata una necessità per 
lé tolitertie dell'Austria, di stipulare, il 


«cartello del cuoio» È dimostrato dal fat: | 


to che non tutte, le conicerie vi harino 


Hiderito, e ghe nnzi lo piccole coricerie so-|-* 


no. siate le prime rifiutarsi di. farne 
Th 


balcanici hanno anche 
to ad dna i 
anziaria dell'indi 
del resto han 
contribuito ad ihasprire la situazione 
nanziaria di tutte le industrie in gen 
Pd imfatti fin dai primi avvenli È 
balcanici il commercio delle calzature ha 
subìto un notevolissimo ristagno, la Vele 
dita è diminuita in modo impressionante; 


ma con tutto ciò le fabbriche hanno conti- d 


nuato a produrre sempre lo Stesso qual: 
titativo di (calzature, sicchò im breve SÌ 
sono trovate ad avere i loro magazzini; 1 
loro depositi pieni zeppi di merce, seiizà 
la possibitità di poterle esitare come nei 
tempi bormali, ciò che per esse costi- 
tuiva un danno enorme. Fabintabi 
Le fabbriche in allora por dar sfogo wl- 
la loro produzione hanno ribassato note- 
Volmente ‘i prezzi e cercato. con ogni 
mezzo possibile d'introdursi nella piazza 
affidando i loro articoli a chiundue offris- 
se qualche garanzia di solvibilltà, oppure 
‘aprendo esso stesse delle filiali di vendita 
Tiglle quali hanno posto in vendita i loro 
prodotti a prezzi talmente bassi da costi- 
fuire ur serio pericolo per l’industtia lo; 
calo; la quale a sua volta ha dovutò ri- 
bagsare i prezzi per far firotte ‘alla col 
correnza, 
Queste sono le vere cause che Hanno 
srminato l'attuale stato di cose; quin 

di Gra logico che il comizio triestino non 
seguisse l'ordine d'ideb dell'on. Samaid 
e ne respingesse l'ordine del giorno; bre- 
ferendo piuttosto di chiedere la soppres: 
sione del «cartello del eiolov, come una 
delle cause della crisi, anzichè 1° 
mento della tariffa doganale contro le 
calzature estero, perchè con quest'ultimo 
mezzo l'industria interna non ne avrebbi 


i pace, s 
Nenivi 


pri |P 


dustria o non piuttosto delle grandi fab- 


briche. In ogni modo però il primo proy= 
vedimento da adottarsi sarebbe sempre ja 
soppressione del «cartello del cuoio». 


ili è 4 
Bagni marini 
Aumento di stabilimenti. - La cura 
marina non è un'invenzione modernù: 


- Il mare e la rabbia. - La ymoda" 
dei bagni. - Aneddoti e ricordi. 


In verità non si potrà dire che il C6- 
mune nostro non abbia cercato in quantò 
poteva di favorite il diffondersi tia 
il popolo dell'uso dei bagni marini: oltiè 
al bagno alla Lanterna, ne ha aperti altri 
due a Cedàs e a Sansabba: tutti di age. 
vole accesso con le linee tramviarie. L'av- 
vicinamento della costa di Sansabba è 
di Sari Pantalsone alla città  mercè la 
elettrovia comunale, potrà favorire nel 
l'avvenire lo.sviluppo di quel bagno o la 
‘ere@zione di altri. Frattanto però si può 
affermare che ora nel nostro Golfo #i 
isbio bagni marini per tutti i gusti e per 
tutte le fortune ed anche per la gente 
senza. fortuna, Nofì c'è quasi seno di 
mare fra Salvore e Grado che non abbi 
il suo stabilimento balnearè.o più d’'uns; 
cd ogni atino nie Sorge qualcuno di nuovo 
per Venire incontro a questo universale 
desiderio di attirigere dal mare la, salute 
e la forza; A 

Questo generale culto a Nettuno non è 
certamente una «moda» nuova, almeno 
per i paesi costieri; ma. è certo Una moda 
per i paesi di pianura interna 0 di mon: 
tagna. Ce lo dice in un arguto articolo di 
celebre dottor Cabanes, il quale però tE 
leva che se il bagno marino, come «moda 
è relativamente recente, como cura è 
antichissimo, 


| Ginque secoli prima di Cristo; dice il 
Cabanes; si ricorreva î 
come al toccasana di parecchie malattie. 
Ai tempi di Roma là si deva in pozioni 
o iti doccie, qualcuno Di oseriveva: bol 
lita; éra salutare nei tratta 

per le punture velenose; IN 
ber calmare i crampi! 
rivano i rigontiame 
seni, i dolori ifite: 
dimagrimento ge 


| tile. I Breci atitichi 
irsievario dai bagni di mate visore nuovo. 
Poî del mare mon si parla più. fino 
“mandavano al mare a 


TI). Questo metodo si 

lla prima metà del 
lava in prati 
re theta «i 


di Bassano, l'ospite, della 
ditta Trie- 
n Form: 


si 
rchè possa «Tecari 
Î maro, SRD 


ind agost 


SÌ 
io. cori tutti i suoi ufficiali. 
è partigiano dei 
È nol 1799, 


si avan 
lot possibile; per sorve- 


hi 
iu (CHO al dei 
preseriveva contro. 
curiosi accorse a, D 


mani si "i 
Folla di 


reti 


|&ando di poter assistere ad uro spetta: 


colo non inequente: quello del bagno di 
Una regina famosa per la sua Del 
[ber Ja sua eleganza e pen la civetteria 
che inetteva nel far pompa della leggia- 
dria della sua persoria, Invece fu una 
Rn ione generale; la bella re 8 

latta confezionare un costume 
Golata, con calzericini che la c 
ieamente fino alla caviglia! 
ità fu la duchessa di Berry, la vivace 
TERA IPessa riapolitania chie aveva destate 
ante Speranze ai legittimisti di Francia, 
Lage di i andò alla costa a me 
Simo leggeri, sap di spiaggia euice 


iù 


ar 


Ppomposame! 
Der] 


C (corda Giuseppe L 
«inventore» degli stabi! 
marimi! 


RIORRIRGr gio nt 


cizio in affari ci 
occuparsi - come rife 


vantaggiato, ma si sarebbe solamente 
o) del ‘Governo suggerendo ad 
Zzo di vieppiù aumentare i suoi 


Ln 
br venti. 


Tiasserzione poi ‘che il ritnedio atto a |( 
superare dla crisi ‘sarebbe. la promulgazio: Ì 
né di una legge di protezione; che chiù: |S 


desse l’entrata alle calzature estere, è co. 
sa che merita, di essere un po' più stu: 
diata po? Vedere se la misura! àndrebbd 
veramente a vantaggio della piccola in- 


Siogi fini 
gabinetto. 
dente da par 
ino la 


sottoposta ai..raggi Réntaon, 10 fu eonì 4 


all'atqua inarina |} 


i 


Utfci del giornaly Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio: Pellico N; 4 (palazzina. del «Piccolo»). 


stata nella gengiva la presenza d'un cor- 
po aghiforme, Fu quitidi operata è-le fu 
estratto un ago di siringa rotto dal tec- 
hico nell'estrazione. del dente, Solo al 
20 gennaio essa potè abbandonare 1’ ospe- 
dale. Subito dopo l'iniezione di cocaina 
la paziente aveva rèso attento 1 addetto 
il Sabinetto dentistico che tutto il liqui- 
do le colava in bocca e sulla blusa, ma 
ipuesti, sostenendo che si trattava di purà 
immaginazione, le. aveva. sénz'àltro es 
tratto il defite. 

AI progésso, tentitosi lo seotso mess, 
l'avvocato della signorina spiegò che 
l'addetto al gabinetto dentistico non era 
punto medico,» quantunque si facesse 
chiamarò dottore, e che inoltre contro di 
lui pendéfa. priora penale al Giudizio 
di Klagenfurt per esercizio abusivo della 
medicina. Il processo finì con una tran- 
sazione, in base alla qualè il proprieta- 
fio del gabinetto dentistico fu condan- 
nato & pagare alla petenté 500 cor, più 
jé spesè processuali, 

Questo è uno dei molti casi. che do- 
vrebbero essere rion solo istruttivi per il 
pubblico, ma richiamare anche 1 atten- 
zione dell'autorità su abusi, professio- 
nali da parte di tecnici dentisti non, abi 
Îitati all'esercizio dellà medicina, che 
troppo volte hanno avito conseguenze 
Spiacevolissime, 

Reclami, desideri e proposte del pub- 
blico. «In Piazza del Sansovino è ini via 
Lorenzo. Retnini sono stata, collucate 
delle lampadé elettriche, simili a Quelle 
chè si vedono ‘in, Corso E' cosa ben fatta; 
ma perchè non si fa altrettanto pir le 
tie Stadion 6 Giostà Carducci? Per autl= 
le duo vie del centro d città, L'illumai 
liazione odierna è alquanto. deficiente. 
sicchè è da sperare che si _provveder 
quanto prima». ci NONE 

"€ «HO avuto btcasione d'ossefvàre; che 
i diglioni delle Rive vengono costruiti in 
modo che la strada vi giufige ini pen 
denza verso il mare. Ora mi .domarido #0 
non sirébbe meglio che il ciglione fosse 
iù alto dellà. strada, di modo ché cart 


pendenza. 


iltempi la cronaca ha 


i motsicati da canilgoi 
È 


strada è non Ve 


di carri è cavalli prec! 
fon ne sia cimsa l'inconv 


iatdino 
viceversa; 


draim pi 
) AGNO ia 


no if mare 


; | l'oscuro. 


èchi 


fino 
un 


teatro Verdi 
dal Caffè 


SEOUL ESITO Dr 
“abituati tr: sr via, del- 
Ponziana liamho chiesto 

è corso in questa stessa epo- 
ca che in de ja fossero collocati alcu. 
j incandescente, Pur- 


N: 
ni fanali a retina I Dte 
troppo quella via è ancora cor gli anti: 
diluviani fanali a beccuccio che spesso 
causa la violenza della bora Sì shengono 
lasciando più di una sera la via. al 
Perfino dietro ai Cimiteri. ci 
sono de retine. Si ue bbe provvedere 


dal 


la, PROSA, della, tarito . desiderata 
scala, .ina. le vie. Ruggero Marina è.il 
Campo del Belvedert» ; 


ficombo di 


Yi 
i) 


A UE 


Linare l'atitorizzazione del detentore dello scontri- 


di, 


‘so glie si trovàno da iiualunque orefite, Di solità. 


datore di lavoro a licenziare l'impiegato per il 
Solo fatto ch'egli contrae matrimonio in forma 
divile. — Brunilde. Probabilmente Ella voleva 
Betivere «Vae vietis» che significa «guai ai vin- 
fiv e ché tu Ja frase di Brénuo, condottiero dei 
Galli che nel 3902. O. insediarono Roma. — Bellis 
porennis. «Se uri giovinotto che ha un po’ | di 
simpatia per una fanciulla 6 che facendoglielo 
Comprendere, questa fanciulla noi rimane fred- 
da (perchè si sente attratta verso di lui) men- 
tre ella a qualunque altro gli farebbe e fa com- 
prendere che con lei non si scherza, questo tal 
fiovinotto non potrà egli forse pensare che come 
èssà necetta bon volentieri le sue moine, eceet- 
terà così anche i complimenti di molti altri? E 
come si potrebbe fare affitichè egli comprenda, 
da solo, che è il privilegiato?» Certo Ella, pur- 
chè lo voglia, riuseità a fat credere a quel gio- 
xune quanto desidefa ch'egli comprenda, anche 
Striza i consigli della macchinetta. Ma è poi vero 
ch'Ella non necetta i complimenti degli altri? 
Tn questo rignardo la macchinetta, piuttosto dif- 
fidente, vorrebbe essere illuminata da Lei. — 
Una madre. La risoluzione 8 settembre 1874 ap- 
provata con. dispaccio dell’ 8. novembre, dello 
stelo inno stabilisce che per l'Istria la durata 
dell'allevamento di trovatelli nei pubblici stabi- 
limienti 78 carico del fondo pupillare si estende 
fino a 6 anitti compiuti i quali ì trovatelli passi 
na al Comune di pertinenza. — dspetto. Non si 
offenderà se; in omaggio a quella «integra frab- 
Ghezza» ché esige da noi, Le diremo che la Sua 
domanda è figli di vin brutto eonmubio fra l'in- 
discrezione cd il cinismo? Chi si sogiierebbe che 
non fosse pi2%0; di chiedere & Lei, se la Sua fl- 
danzata ha le gambe storte? Ci pensi mu poco è 
ci darà ragione. — Costante lettore. Noti è vero: 
Anche iuella patte del Titolo che è otiitamente 
italiana 6 sì chiama Trentino fa politicamente 
darte della monarchia a. n. — Romea. Per di 
struggere gl'inisotti iici polti sono indicatissime 
le suffilinigaZioni con vapori di forinàlitia 
Noturalista. Il soja è una pianta leguminosa d 
Bimaria dell'Asia. Produce dei baccelli conterien- 
ini tondeggianti molto ricchi di sostanze 
mutritive i quali triturati c rammoliti nell'acqua 
dinno una specie di latte. che, coagulato dà i 
cosidetti formaggi di soja. Uno stabilimento in- 
dustrialo. per la lavorazione dei prodotti del soja 
è stato fondato due anni or Sono a Parigi. — 
Igienico. Hl.tentativo di spazzare le strade con 
uf sistema analogo al «vacuum cleaner» è stato 
&ià fatto i Amicrica, mia, principalmente iti cau- 
sa del dislivelo stradale non ha fatto buona 


Gud démanda, 4) No, nessuna legne autorizza nl 


prova, — Ritardo, Ci dispiîce, nà Pila è in tor-| 


to perchè i bagagli ferrovidri verigono consegna- 
ti vétso restituzione dello scontrino e l’ammini- 
sirazione ferroviaria non è obbligata ad esami. 


no stesso: — Luigia. Riseriva con lettera racco: 
stindata.s con ricevuta di ritorno aceludendo i 
francobolli per la risposta (li potrà acquistare 
presso tin cambiovalute) e chiedendo so ci sia 
«qualche evontuale tassa da pagare. — Spruzzet- 
to. Givtidicamienté si pnò sostenere Puna e l’al- 
tra tosì. In ogni caso duel Suo inquilino è wia 
ben noiosa, person dal momento. che per un 
grrore della domestica fa tarito chiasso. Nel sio 
Guso, per. il piacere di non averlo più tra i piè. 
di; risarciremmo volentieri il danno che è mini 
Ho del resto. — 06 ‘d povero. Renali al fi- 
glioceio una di quelle catenine d’oro di poco pe 


si dà na mancia alla levatrice ed alla bambi- 


iaia; Quanto? in proporzione, delle ‘proprie, for- 
26. — Psycho, I «Matin» e il «Jonirhals chè ésco- 
fio a Parigi. 


OL 


BIZZARRIA: 

— Per riporre gli anelli sd il monile 
Cosa. vuoi cliò ti dia? 

= Sei davvero gentile . 
Dammi una tonsonante i 
Che a una vocale fa la pulizia) 


Bpiesazione 


il PIOCOLO! 
PEEONO 


(e Un RATE 
È. Bachschmid, 
PITTORI-DECORATORI 
Vîà Fonderia & > Telefono 16-03 


PIANOFORTI è PIX NOLE 
Mazzino Cozzi 


Triestè, Via S: Lazzaro 16. 


PIETRO PIPPAN 
; TRIESTE , 
Via Valdirivo N; 19, ll piano 
8î ESEGUISCONO 
lavori di ogni specie in 
galanterio, dorature ed im- 
pressioni; nonchè Calendari 


— da muro © tascabili 
RecistRI COMMBRGIANI 
di proprio sistema speciale 
PREVENTIVI GRATIS 


succhi ga 
glie i pg, lei 


genza neutrali: 


i 
re l’acid î 
dI L) sg o cloridrito 


carbonato di soda: 


(INTERESSI sui versamenti di denaro: 
per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; 


o depositi a piccolo risparmio, da 1 a 10 corone mensili, e sino 
importo complessivo di corone 2000, 


i VERSAMENTI si effettuano nella. Centrale, 
dalle 81/, ant. alle124/, pom,. e la domenica dalle 10ant. alle 12 mer 


e 


sita in via S. Marco N. 10 


Sì emettono cassette metalliche per il risparmio a domicilio. 
‘ ll'rieste, 9 Dicembre 1908. 


col piroscafo a turbine VENEZIA per VENEZIA ogni giorno alle 8 ant. 


è Qualung 
Spiciiona i Ti La ssic 
INFALLIBILE eol potentissimo ip Venier 
garantito ifinotuo! è. di 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


Filiale della Banca Union in Trieste 


aperto 


ufficio qualsiasi delucidazione su tale Lotteria otte 
nendo aliche, a richiesta, gratuitamente il rispettivo 
piano delle estrazioni. 


Jngegneri Cimadori, Mauro & GC. 


PROPRIO STABILIMENTO DI NICEELATURA 


(Fondata nell’anno 1842) 
Sede: Via dellà Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) 


3 da o 
‘o 


tutti-i-glorni feriali 


presso. la 
Succursale 


tutti i sabati dalle 31/, alle 51/, pom. 


La Direzione. 


ESPRESSO TRIGSTE-VENEZIA 


“——eec KE VICEVERSA —=—=== 


barn s DOMENTICA: 
ENEZIA 6 ritorno, a prezzi ridotti. 


sr Traversata di mare iti 3 ore. 


L’'Urricio CamBiO 


— della — 


(TERGESTEO) 
ininterrottamente dalle 8 ant. allé 7 pom. 


etta sin d’ora 


— alla — 


Drima Lotteria 


a Classi 


I riflettenti potranno avere durante le ore di 


4) tengono il primato mondiale per l'ottima qualità 
e fabbricazione... Indiscutibilmente. sono» i migliori 


in deposito tutte le dimensioni; 
Riparazioni vulcanizzafe di pneumatici. 


Rodolfo Rétl, Trieste, Telefono 1233 
Negozio: Acqedotto 21 - Garage: Via Fabio Severo 7 


SOCIETÀ ANONIMA D'INSTALLAZIONI 


via a.carpucci TRIESTE via coronEO + 
TELEFONI 405 - 1553. 


IMPIANTI TECNICI IN GENERE, ELETTRICI, ACQUA E GAS, 
RISCALDAMENTI CENTRALI A TERMOSIFONE E VAPORE. 
MOTORI E VENTILATORI ELETTRICI CON RICCO DEPOSITO 
LAMPADARI A GAS ED ABBINATI. GRANDE ASSORTIMENTO 


frmscro cio ie ARTICOLI SANITARI, = — 


‘RAMATURA, ARGENTATURA, OSSIDATURA, GALVANOPLASTICA 
i ESECUZIONE _PERFETTISSIMA. 
PREVENTIVI A RICHIESTA GRATIS 


ecm 


olezza virile, polltizioni 6 spermatorrca, equsatà dall’ età 
SIIRGEHIA; HOPIGASIONADINITA. Caricotsio eco: > 


pTBDS" 


abusi 
UARIGIONE RA 
Risultati ID 


effetto Anche ini casi pravis: 


Uraturo 


imi e ribelli a tutto le altra cure, Migliaia di qertificati rilasciati spont: 
resoritto ca ROTA imediche, — Un flae. 0. .7:50. A MILANO Presso. ti VEOS 


NSTITUT. Verdita a Triestè presso le migliori Farmacie. 


ed i più convenienti. Presso il sottoscritto si trovano. 


463 


dalla Primaria 
Impresa Tricat na 


VACUUM 


Pulitura e conservazione 


Negozio 


anifatiut 


La vendifa di fuffe le merci con- 
finua: ancora ‘per ‘pochì giorni = 


prezzi irrisori 


di Tappeti, Cortinaggi, Mouili di 
sfoffa, Drapperiz eco, nonzi2 di 
completi anparfamenti 
VIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


CLEANER ".iiono n. 341. 


rer Sviluppare è rassodare i Petto | 


nulla eguaglia le sPilules Orientales“ 


La moda attuale ‘s'impernia sulla. svel- 
tezza delle forme, sopratutto per ciò che 
riguarda la vita e le anche. Per meglio 
comprimerle e \rimpicciolirle. si è prolun- 
géto il busto verso il basso, lasciando 
invece la parte superiore del corpo-in tuita 
libertà. 

Perciò mai. come, ora un. bel petto ben 
sviluppato e sopratutto sodo, giacchè nulla 
più lo sostiene: è stato desiderato dalla 
donna. elegante, perchè esso completa rmi- 
Tabilmente L'armonia della. sua -linea. 
Non è dunque inutile rammentare alle 
Signore ed'alle Signorine il cui-busto non 
è sufficentemente sviluppato, 0. a quelle 
più numerose. il cui retto non ha tutta 
la fermezza che la moda attuale rende, as- 
solutamente indispensabile, che, soltanto 
le Pilules Orientales. possono .dar loro il 
busto ideale che/si troverà in ‘elegante ar- 
monia colla sveltezza della vita. 

Molti altri prodotti e metodi di tratta-| 
mento sono stati raccomandati per questo 
scopo, ma finora tutti si sono mostrati ineî- 
ficati ed hanno. dovuto cedere il.passo alle! 
Pillole «Drientali..che somo oggi conosciute 
ed'apprezzate in tutto il mondo. Cionondi-| 
meno l’esperienza del passato sembra essere 


«Signore. Sono molto contenia delle vo- 
stre  Pilules Orientales, che nonvsolo mi 
danno un pò più di pcito,, ma anche una 
salute migliore. Oggi ventenne, io ero ane- 
mica fin dalla mia priina infanzia; e solo 
da quando.-prendo le vostre pillole vedo 
scomparire Vanemia. 

M.lle G..., place St. Pierre, Tonneins». 

«Signore» La mia amica, a cui ho fatto 
conoscere Te Pilules' Orientales, ‘ne "è sod. 
disfatissima, Perfino il male di stomaco 
che-la-affligeva-è sparito. Ù 


V..., rue Couraye, Granville»: i, 


Di 

Così -le-Pilules Orientales: non *nuociono 
mai alla salute nè allo stomaco. D'altron- 
de, esse non contengono che prodotti i 
nocui e benefici, nesura droga pericolosa 
come arsenico. od altro, e non hanno mai 
dato luogo ad aleun rimprovero in tutto il 
trentennio. e più dacchè sono usate dalle 
Signore e dalle Signorine di tutti i paesi 

T Dottori stessi ne riconoscono i meriti 
e le prescrivono alla loro clientela, come 
lo dimostra la lettera seguente. 

«Signore, continuo sempre ia, prescrimere 
alla-mia clientela il vostro eccellente pro- 
dotto Pilules Orientales, ‘e ‘sono felice di 
potervi dichiarare che a questo prodotto 


rimasta lettera morta per certi. imitatori che 
di ‘tanto in tanto an- . 
hunciano ancora con 
grande sfoggio di ré- 
clame la misteriosa 
scoperta. di sedicente. 
si ricette meravigliose 
che operano miracoli. 

Purtroppo dalle pro- 
messe alla realtà non 
è. breve il: passo, e 
molte. lettrici cedendo 
all'attrazione di que- 
ste réclames partico- 
larmente enfatiche e 
seduttrici, ne hanno 
dovuto fare la costo- 
sa e fallace esperien2a. 

Queste lettrici avreb- 
bero fatto \assai me- 
glio a cominciare dal- 
Je Pillole - Orientali. 
Molte disillusioni sar 
rebbero state così e- 
vitate. 

It numero delle si- 
gnore e delle signori. 
ne che ad esse sono 
debitrici dii un petto 
magnifico s’accrosce 
di giorno in giorno, 
e la loro. riconnscen- x 
za si manifesta con lettere d’elogio, (che 
ìl. segreto professionale ci impedisce. di 
pubblicare ner intiero. ma ché non costi- 
tuiscono perciò una meno sincera ea au: 
tentica. testimonianza, dell'indiscutibile ‘ef 
ficacia delle Pilules Orientales. 

‘Così scrive la signora de Ci... 

aSono assolutamente soddisfutta del ri- 
‘sultato ottenuto con le Pilules Orientales. 
State certo che vi mostrerò la ‘mia ricono- 
séenza facendo una buona e ben meritata 
reclame» alle vostre ‘pillole. 

Madame de C...., rue, Bayen, Parigi». 
“E quest'altra: 

«Signore. Le Pilules Orientales mi ric- 
scono molto efficaci, e grazie a loro vedo 
con gioia colmursi a poco a poco le inca- 
vature che circondavano la mia gola. Ora 
non dispero più di ricuperare un bel petto, 
chie avevo perdito da parecchi anni. 

Louise M..., rue Franklin, Passy». 

Le Pilules Orientales convengono mera- 
Vigliosamente tanto alle Signorine quanto 
alle Signore il cui petto sia insufficente- 
mente sviluppato o abbia soiferto in se- 
guito a fatiche ‘o malattie. 

Esse possono essere prese anche da per- 
sone. delicate di salute e ‘di temrera- 
mento, come lo dimostrano i due seguenti 
éstratti: 1 1 


Locomobile.«LANZ» con dinamo 
direttamente accoppiate 


debbo numerosi successi. 

È Dottor G..... UN. 
(Loira inferiore).» 

Il buon effetto de) 
trattamento si mani 
festa subito re si, com 
pleta generalmente.in 
due mesi, spesso an. 
che sin qualche | set. 
timana, come testifi- 
cano le due, seguenti 
lettere: 

«Signore. Sono. 45 
giorni che prendo le 
vostre Pilules Orien- 
tales, e già noto con 


soddisfazione un. ri- 
sultato! davvero. sor- 
prendente. 


Madame H. L.., Rue 
Gondart, Marsiglia.» 
Signore, 
«Mi affretto a felici 
tarvi. per le -vostre 
Pilules Orieniales, 
che avrebbero dovu- 
sto chiamarsi Pillole 
Meravigliose. Un solo 
flacone è ‘bastato Der 
far: sparire due inca. 
pature che avevo da 
4 ciascun lato ‘della 
mia gola. Ora. possiedo un magnifico 
busto, ed il mio petto molle è divenuto 
sodo: sono ‘incantata delle vostre pillole. 
Madame A. L.., Vevey Sazzongi 
Intertonipiamo qui queste citazioni. che 
nostrano Prelicacia delle Pilules Urien- 
tales e che non permettono di confonderle 
con alcuna delle più o meno fantasiose imi- 


tazioni che inintertottamente si succedono, | 


Dunque Signora o Signorina, che desi- 


derate. migliorare l'estetica del. vostro, bu- | 


sto, se il vostro petto manca di sviluppo 0 
di sodezza, non esitate a ricorrere; alle 
Pilules. Orientales.. In qualche ‘settimana 
vedrete realizzarsi il più caro dei yostri 
desiderine. l'aspetto del ‘vosiro busto non 
avrà nulla da invidiare alle vostre 
compagne meglio favorite. Rimarrete stu- 
pita e rapita della pronta trasformazione 
operatasi in voi. Se desiderate-più ampi 
schiarimenti, vi sarà spedito gratis dietro 
richiesta un piccolo opuscolo contenente 
inoltret numerosi ‘attestati. 


Flacone con istruzione: Cor. 6.45. franco; 
contro assegno Cor, 6.75. J. Ratié, farmaci- 
sta, 45 vue de/l'Echiquier, Parigi. Rap: 
presentanti per l’ Aust gheria: Buda- 
pest: I v. Tòròk, farmacista. Kiraly-uteza 
IR. .Vendita di cosmetici’ franecsi,  Mieft- 
na NII.'Teicha&ckergasse 5. 


Produzione annua 


HEINRICH 


Indirizzo telegrafico: 
LANZFILIALE WIEN. 


Semplice maneggio. |. 


Vernice a smalto 
marca ,,S0LE 


OTTIMA. PER COLORITURE. INTERNE 
ED ESTERNE, PER MOBILI ED UTEN- 
- SILI DA CUCINA ecc. eco. 


RESISTENTISSIMA E LAVABILE. 
Vendesi nelle inigliori Drogheris. 
W. Megerle, VIENNA XXI-142 
I. R, Fornitore, di..Corie 


\ Fabbriche di Vernici e Smalti Rivalin 


a 


Le informazioni della «Corrisponf enza aperta» sono del tutto gratuite; 


Prìma:d'acquistare un I 


PIANINO. 
o PIANOFORTE 


favorile visitare Jo Stabilimento 


L. MAGRINI & FIGLIO 
Via S. Giovanni 14, Tel.13-54 


Polvere 
asciugante 


aspersoria. 


a base di ,Dermatolo® x 


‘NDISPENSABILE per i lattanti ed-i bambini, alio 
copo di mantenere la pelle morbida e pulita. 


più esposte alle continue secrezioni del sudore. 
VENDESI IN TUITE LE FARMACIE. 
GUARDARSI PERÒ DALLE IMITAZIONI. 
Chiedere espressamente 2 


Polvere Aspersoria Mizzan 


|-Una scatola per bambini c. 60, per adultic. 80 
1 Deposito principale: SI 
“Farmacia Mizzan, Piazzo Giuseppina 
j Spedizioni per la provincia ‘ 

imoen inferiori a quattro scatola, verso rivalsa. 


i 


i 
di. 


» I più sraditi Resali 
sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MULLER 


LUGE ELETT 


Via Zonta 1 


IMPITAN"TII 


Umberto Navarra - Trieste 
Telofono 1626 


il più vecchio e rivomato uegozio'di ‘Frieste. 


5" Grandioso assortimento Oreficeria: Arzeateria, Gioie, Orologi da tasca, Orologi a pendolo e sveglie 
a Traslocato in VIA S. ANTONIO N. 4 (ex Palazzina Perni) 9 


CA 


ELISIR STOMACALE GCORROBORANTEE 


) 


AG 


ELISIR STOMAGALE CORROBORANTE 


AJ 


LE CORROBORANTE[ 


pi 


Rappresentante Generale per Trieste, lIstria, Friuli è Goriziano 


VIRGILIO GALLICO, via Giulia: N,-5 — Telefono 1997 


Potenza fino a 1000 HP 


Ai signori Ingegneri schiarimenti ed offerte gratis. 


fe 


MANNHEIM 
Ufficio VIENNA VII 
Laudongasse 9. Telefono 15881h. 


i. Locomobili a.vapore surriscaldato 


con distributore a valvole >Sistema Lentz<. 


Grandissima economia. 


s Ù 
INDISPENSABILE agli adulti per le parti del corpo | 


“VIENNA, 2 giugno 1911. 


‘L'Ammipnistrazione del giornale sl riserva di 
modificare il. testo degli \avvisi collettivi per 
cenderne più. evidente lo scopo e li ‘pubblica, 


secondo i propri criteri, nella rubrica corrispon- 
dente; non'assumé alcuna responsabilità per la 
pubblicazione in giorni determinati; si riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serziono, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indienro ‘i ‘motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato vieno restituito... no 
Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio- 
ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda Vindizo 
al «Salone d'informazioni», ;Piazza Carlo SO 
«doni N..1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in iscritto. Chi desidera servirsi del telefono 
chiami il N. 800. - Indicare sempte il numero 
dell'avviso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE DI. SERVIZIO. 

3 OFFERTE. 
“4 cont. la parola - minimo 40 cent. 
pomestIco trentaquattrenne, con attestati, 
cerca ‘oceupazione. 0_ qualsiasi lavoro; mitis- 


DAL 


.| sime ‘pretese. Scrivere Nigliazzo Piccolo, 4410) A 


U DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent. -0- 


(IOVANE 26 anni, versato nel commercio, co- 
nosce perfettamente tedesco, serbo-croato, slo- 
veno, cerca’ posto quale viaggiatore ‘o. corrispon- 


dente. Gentili offerte sub «Capace 18612» al Pic- 
colo. î - 13642 C 
EEGNAMI. Italiano ventiquattrenne, intelligen- 

te, conoscenza tedesco, ‘profonda . esperienza 
commercio legnami, attuale aiuto. dirigente a- 
zienda, referenze. ineccepibili, . offresi. ovunque. 
Scrivere «S. 11433 V.» Haasenstein e Vogler, Ve- 
nezia. | È - 89228 O 
AAA TIA 


POSTI DISPONIBILI 


ED OFFERTE DI LAVORO. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


OTOGRAFO |Ritoccatore | operatore, molto ca- 
‘pace, cercasi. Posto piacevole, duraturo. Of- 
ferte «Atelier», Mazueco, Gorizia, 10109 D 


n . CAMERE 
AMMOBILIATE E 
(OFFERTE. 
5 cent.‘la parola - minimo 50 cent. 


Da 


E 


CAMERA con due: finestre, bene ammobiliata, 
offresi. per uno o, due signori. Via, Tiziano 
Vecellio 22. i Ù 4598 Bi 
MERA ammobiliata, (due lotti, per amici, 
eventualmente nso encina, acqua, affittasi. - 
Via_Pondares. 4, porta 9. EB 

ta affittasi. Via Bachi 


go ERA. ammobilia % 
> terzo piano, 4564 Bi 
:TANZA ammobiliata, comfort moderno, altra 
vuota, ‘ uso ‘scrittoio, lavorstorio, societa, 
chiarissime, ingresso libero, I, eventualmente, 
comodità cucina affittansi presso persona sola. 
Via Nuova 47. Ù 
TANZA vuota, ingresso libero, soltanto uso 
serittoio, affittasi. Via Chiozza 39, II. 9657 E 
AAA 


ISTRUZIONE 


5 cent. la purola - minimo 50 cont; 


—+Ge* 


| uit‘ i 
APERTURA oggi corso completo di contabili- 


tà, tenitura libri, semplice, doppia o ameri- 


cana (impianto, avviamento, due bilanci). Du- | 
\|rata, un mese, onorario corone venti, giornal- 
mente lezione, Rilasciansi attestati. Studio Cer- 


nè, Stadion 11. 5 4021 
ENGLISH Lessons given by an Englishman. - 
2 Via Valdirivo 11, IL È È Ten G 
RIPETIZIONI italiano, latino, greco, tedesco, 
| francese, inglese. Molino piecolo 14. 4591 G 
QTENODATTILOGRAFIA (scrivere celermente 

a‘macchina Underwood) impara chiunque in 
ùun mese. Onorario corone venti per una lezio- 


‘il ne al giorno. Elvira Cernè, Stadion: 11. 4607 G 
A TERRA 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. 
6 cent. la parola - minimo 60 cent.» Li. 
APPARTAMENTI, camera, cucina in poi, vil 
lini; magazzini, | esercizi, affittansi. \-. Via 
Nuova 47. 10115 _L 
APPARTAMENTO due. stanze, cucina, giardi- 
no affittasi. S. Giovanni, trattoria Suban. 
Î Essi Ù 4993 Li 
APPARTAMENTI lussuosi, vista mare, 2 ca- 
fi mere, camerino, bagno, cucina. 59, tre came- 
re 65. Incarieato sopraluogo 10.30-11.30, 4.30-5.30, 
Colombo 1; angolo Marco. 4625 L 
APPARTAMENTI, ancora due; 2 camere, ca- 
Merino, cucina, magazzino 3, fori affittansi,, 
casa nuova, Fabio Severo 64, angolo muova tra- 
versale via Cologna. 466° 


ER i 
ENSIONI PRIVATE] 


Parere del signor dott. L. Freund, | 


Docente ‘universitario. 


‘VIENNA, 


i 


| Signor J, SERRAVALLO 


TRIESTE 


‘Le comunico, in seguito al suo de- 
.siderio, ch'io sono molto contento del- 
l'efficacia del Vino di china fer- 
ruginoso Serravallo nelle a- 
nemie, e che ‘lo prescrivo volentieri, 


- Dott. L. Freund. 


APPARTAMENTI casa moderna, una, due, tre 
| stanze, cucina. Revoltella ‘463. 1 3625 L 
PPARTAMENTI tutto comfort moderno, di due 
stanze, stanzetta. bagno, cucina, salone, due 
stanze, cameretta bagno, cucina, due saloni, due 
stanze, cameretta, cucina, affittansi. prontamente 
© 24 agosto, negli stabili di nuova costruzione, 
via 'Galleria-Fulvio Testi. Amministrazione delle 
Grazie, Piazza vecchia 4 (Rosario). 41451 
APPARTAMENTO casa. nuova, massimo lusso, 
sei stanze, bagno, cucina, dispensa ece., affit- 
tasi 24 agosto, prezzo, modico, via Chiozza 39, 
Gatteri. 9656 L 
PPARTAMENTO due stanze, camerino, cucina 
affittasi 24 agosto. Via Galileo n. 1. —4468.l 
APPARTAMENTI moderni, 2 camere; cameri: 
No, eucina appigionansi, prezzi convenienti, 
Via S. Vito!9 À LMR 
APPARTAMENTO soleggiato, 4 camere, anti- 
° camera, camerino, ‘bagno, ripostiglio, splen- 
dida, vista, sul mare ‘affittasi casa nuova. Via 
Remota 19, 9728 L 
APPARTAMENTI splendidi, ogni comfort mo- 
derno, luce elettrica, telefono, focolai gas; 
splendida vista sul mare e giardini; yia Navali 
& terzo piano: 4 stanze, camerino, bagno, di- 
spensa, spaziosa terrazza; quinto piano: 3. stan- 
zo, camerino, bagno, dispensa, bellissima vasta 
terrazza. Ufficio amministrazioni de Puppi 6 
Boscolo, Corsoi;19, terzo, telefono 945. 9934 L 
BOTTEGA d'affittare, via Conti N. 38. Insi- 
2°. nuarsi Petronio 5, pellami. 4608 Li 
Mosazziso molto vasto, arioso, chiaro, adat- 
tatissimo industria, affittasi. Via Remota Ha 
9729, 
MAGAZZI Nivastissimi, arieggiati, illuminati, 
asciutti, prezzo aessiona, affittansi 
prontamente. Indirizzo al Piccolo. 2784 L 
NEGOZIETTO, Città vecchia, gas introdotto, 25 
mensili affittasi. Vasari 17, pianoterra, ore 3-5. 
46271 


NESozi strada di grande passaggio adatti qual 
siasi esercizio affittansi, prezzi ‘modici, Hirn, 
(4153 Lo 
affittansi. = 
10046 Lì 


Manna n. 9 


(RALA molto vasta ed una stanza 
Via Chiozza 8, primo piano. 


III ZII 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per esercenti), 

6 cent. la parola - minimo 60 centi. - Mu 


ARCHIVIO (lettere vecchie), nequistansi: Indi- 
rizzare offerte; Cartiera, Casella 444, Dc 
0. 
BANCO, scansie nuove, ‘adatti negozio. mani= 
fatture vendonsi. Rivolgersi dalle 8-9.30, No- 
yo Cine, Acquedotto. È (4585 M 
MACCHINA cucire splendida, garantita. ven 
‘desi metà. prezzo. Rapicio 8, primo, oa 
16e 


OBILI per stanza da letto, splendida, poco u= 
sata, vendesi privatamente. Acquedottò, 105, 
dalle 3-alle 7. 4695 M 
Tornio Egalisier per tornire dischi, da 70 
èm. diametro cercasi. Indirizzo al Piccolo. 

I h 4352 Mi 
VETTURA due ruote, 4 posti, vendesi, Seude- 
z (4579-M 


Tia, via ‘Zovenzoni 5. 


CAPITALI, SOCIETA?, CESSIONI: 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALE 


G'cent. la parola - minimo 60 cent -N- 


MUTUI ipotecari: 
90.000 I, 20.000 II rango. Vasari 17, p.terra, 
ore 3-5. . 4028 N 


‘ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


03 


VILLA pianoterra, due camere e cucina e una” 


saletta; primo ‘piano eueina e due camere di 
dietro, cantina sotterranea e una cisterna della 
capacità 270 ettolitri e un: fondo metri quadrati 
1520 terreno vendonsi. Rivolgersi Andrea Fra. 
giacomo, ‘trattoria. «Belle Rose», Portorose. 

LI RE 4563 O. 
\VELLINO splendido, vista amare, ciftà, colti 

‘vato, frutta, fiori, vendesi, saldo cor. 6.000 
trattabili. Via Nuova 47. 10116 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


G:cent. la parola - minimo 60 cent. - P 


I 
A\IMOBILIERETE felicemente visitando depa- 

sito: mobili Giovanni Zanchi, Acquedotto 23; 
merce ottima, prezzi richiamo. 4068 P. 
NON vanno dichiarate tinte le paste alimen- 

tari Monopol, marcate Gloria, Cuore, Occhio 
perchè riconosciute’ contenenti | nuora ( 
Non trovansi dappertutto, Perciò badate, sag- 
gie massaie all’ acquisto. Svezzato d'estate 
bambini con le zuppe di Gries Monopol steri- 
lizzato in_ scato) 9208 d 


APPARTAMENTI ‘signorili, tre, quattro. stan- 

ze, ‘stanzini, ‘bagno, posizione salubre, casa, 

nuova laffittansi. Petrarca, angolo Palladio. 
4 


PERSONALE di Vizio. offresi "per Hotels: 
trattorie, negozianti, privati a Trieste 6 fuo= 
ri. Via Nuova 47. 10113 È 
INOMATA acqua. (antisettica), pasta polvere 
dott. Tanzer trovasi nelle farmacie principa- 
Serravallo, Zanetti, Biasoletto, Leitemburg, 
ielmetti, Crevato, Rovis, Luciani, Godina. De- 
posito F. Mell, Pirano: farmacia Lion, l'ondachi, 


ez È i 10195 L | Candotti Pratolongo. 4750 P. 
ABESSTANENTI di 3 0 4stanze, camerino, ba- | VINI dalmati, analizzati, nero Opollo cent. S0 
gno, Inassimo comfort, ascensore, appigio- per famiglie 72 vendonsi causa ‘chiusura e 


nansi per cor. 900 e 1100 più accessori. Via Giov. 
‘Boecaecio 29. 1132 L 
e en e net .r] 


concorrenza. Attendendo la rispettabile clientela; 
devotissimo Gerolamo, Farneto 29. 992 P 
n etni 


La miniera meravigliosa 


Proprietà "letteraria - Riproduzionevietata 
ore (64) 


Alla sua volta prese una, carrozza e si 
fece condurre direttamente alla stazione 
di Lyon. In.tal modo esplicava' tutta Ja 
scrupolosa, esattezza di un. premuroso 
compagno di viaggio. 

Si fermò a ‘lungo sulla terrazza del ri- 
storante e passò il tempo sfogliando al- 
cuni ‘giornali illustrati e. vuotando molti 
bicchieri di liquori, 

Un (quarto. d’ ora' prima. della partenza, 
pagò le sue consumazioni, lasciò una vi- 
stosa: mancia, che gli procurò uno sguar- 
do di ammirazione del cameriere, 6 sì di- 
resse verso le sale d'aspetto ove un im- 
piegato avvertiva con grandi gridi i 
viaggiatori che dovevano prendere il di- 
retto di Marsiglia. 

Assorta. nei suoi dolcissimi pensieri, 
che mettevano una luminosa aureola di 
pace sulla bella fronte, Cora passeggia- 
va lungo il marciapiede, non accorgen- 
dosi: dell'inglese, il. quale’ si. dirigeva 
verso; di lei. 

A'qualche.passo di distanza, Sam, con 
un sorriso ironico sul labbro..la salutò. 

E la giovane trasalì, subitamente ri- 
chiamata. alla realtà. 


— Queste sono» vostre; attribuzioni e 
non mie - rispose freddamente Cora; ri- 
prendendo con noncuranza la. sua -pas- 
seggiata lungo'il piazzale della stazione, 
mentre Higgins da uh impiegato si ;fa- 
ceva. condurre in. un-vagone di. prima 
classe; 

— In vettura, signori; in vettura! - gri- 
dava intanto il capotreno, pieno‘di' defe- 
renza -per quelle persone. che. potevano 
pagarsi il viaggio in quel treno di lusso. 

La, giovane donna, già preso posto, dal 
finestrino contemplava i gruppi formati 
dagli amici. e dai parenti dei suoi com- 
pagni .di viaggio, e pensava.con- tristez- 
za che nessuno era là per lei. a darle 
un ultimo bacio, a ricambiare con af- 
fetto una stretta di mano. } 

Come sono commoventi gli addii fatti 
con una raccomandazione nella voce 
commossa, con. una infinita tenerezza 


nello sguardo umido, e com un senso di 


malinconia disperata . nell’ espressione 
delle frasi augurali di addio. 

Dietro un acuto fischio, il treno si 
mosse, lentamente scorrendo sulle rotaie, 
dando la. illusione di essere ancora im- 
mobile. i 

Un. silenzio! solenne. si: libra per (un 
istante sotto ‘là grande tettoia! vetrata; 
presi dalla disperata angoscia della par- 
tenza, ‘gli ‘astanti tacciono. ma è una 


—‘Vi siete occupata dello scomparti. 
merito? - domandò l'uomo. 


cosa istantanea. È i 


- Come ‘seguendo una giusta reazione. | 


n silenzio si muta in un ultimo ineroeio 
afirettato di saluti, di baci. di cauguri. 
E’ Cora: pensa melanconicamente che 
nessun fervido voto, di persona a lei af- 
fezionata, laccompagna nel viaggio, se 


— Siate bella, Cora; ciò è tutto quanto 
vi chieggo. ; 4 

La giovane donna non si illude sul 
reale valore di questa raccomandazione 
di Hygin, nel breve attimo d'addio. 

Esser bella! Già fu sempre la sua am- 
bizione, lo. scopo della sua’ vita, ma ora, 
cra che cosa. può  interessarle la bel 
lezza? REI 

Sarò buona, sarò onesta; ecco tutto. | 

Come. soave l’accarezza: questo propo- 
sito, tenace! dini 

Un tempo: l’anima. sua non: l'avrebbe 
concepito un tal-proponimento,: e neppur 
compreso; ma. ora-filtravale nello spirito, 
come: un.raggio di.luce nuova: e mistica. 

Non aveva avuto genitori: «duevesseri 
forse. l'uno vall'altro; sconosciuti. si era- 
no, incontrati. un . giorno; . per «(gettarla 
nella vita. ; 


vie della: miseria. 0- dell'opulenza;? dalle 
aspirazioni. combattute e. dal vizio, inco- 
sciente, itnas 

Ma la parola rigeneratrico è stata pro- 
nunziata*la. sua) anima‘ -l"ha' sentita, 


non forsé quello di Ponzio, al servizio|. 
.|del quale ella. è partita. 


E da quella data, tirbinando come una | 
foglia ‘al verto, ella aveva vercorse le 


| ha ascoltata. fidente, ha creduto in essa, 
come nella più santa delle religioni. 

Berta di Guer'lha iniziata alla reden- 
zione, con l'esempio della sua. purezza 
«e della sua bontà. 4 a 
spinta nè  disprezzata; accogliendola co- 
me una sorella, le ha schiuso il tesoro 
delle isue-«tenerezze, delle sue speranze; 
giungendo’ persino ad affidarle ‘il beno 
più caro ad una donna; il ‘lontano fi- 
danzato. arl È SE 
. La, buona fanciulla l'ha considerata 
come uguale, come'si trattasse di una 
jamica del. suo stesso rango, alla quale 


XICLDOH detto ee 5 Ì 
— Voi partite: vedrete Michele. Par- 
late insieme di.me.. di s 
| — Ah! sì, ella avrebbe a lungo parlato 
all’ esiliato della fidanzata fedele.ed.a- 
morosa che l'aspettava, chiusa nel suo 
RESCAO maniero. .di Brettagna,., conti 
nuando presso la sorellina Ja tenera mis- 
sione. di madre, e presso i domestici ed 
i compaesani quella» di castellana e'di 
protettrice. ae 
Ella gli parlerebbe dell’incanto, ogni 
dì più ‘accrescentesi, emanante dalla fan- 
ciulla; della .sua bellezza radiosa, sboc- 
ciata, ed. egli l’amerebbe ‘di più. 
: Davanti ai suoi occhi, niù luminosa e 


[trento dottor ed affettuosamente, a- 


affascinante passerebbe l'immagine della |- 


‘bionda fidanzata. tanto che il giovanotto 


Dopo la ,confessione,, ella. non l’ha res 


non potrebbe rimarcare lo splendore 


‘bruno della sua propria. beltà. 


È dire che il miserabile, che così lon- 
tano la mandava, 'le aveva ‘affidata la 
‘missione orribile, infame di soggiogare e 
conquistare il fidanzato dell'amica di- 
letta, e dire che questo fermamente an- 
cora credeva Sam Hyggins, il corsaro 
steso avanti a lei nel vicino divano. 

‘Perciò ella non poteva sopportare lo 
sguardo del bandito, leggendovi tanta in- 
finita abbiezione, tanti delitti atroci con- 
sumati e ‘presentemente .abbozzati nel- 
l’ infame pensiero. 

— Oh! perchè non le era dato di gri- 
dargli sul. viso, senza aspettare più oltre; 

— Voi. mi ritenete . vostra complice? 
Sbagliate. Non sono partita che. per ren- 
dere più difficile l'attuazione della vo- 
stra vendetta. 708 i 
*Metterò Michele al corrente: d'ogni 
macchinazione e stornerò le vostre trame 
delittuose.. Sorveglierò i’ suoi interessi, 
la: sua vita, il suo onore ed'il suo amore. 
‘Ma. bisognava tacere. i i 

Bisognava apparentemente subire la 
parte di complice, per meglio rendersi 
‘conto delle ‘azioni di quell'uomo’ e per 
addormentargli i sospetti, che non man- 
cherebbero di’ nascergli nell’ animo, sem-, 
pre. rivolto al male. 

T pensieri a lungo tennero desta la gio. 
vane donna, che solo la seconda, notte di 


viaggio, stanca e spossata, chiuse gli oc- 
chi al sonno. i 

Fu quello un riposo ristoratore. 

Non si destò che. nelle’ vicinanze di 
Marsiglia, e sorrise al cielo limpido, al 
sole splendente,. alle verdeggianti cam- 
pagne di quella terra benedetta. 

Come aveva. fatto durante 1’ alira fer- 
mata, abbandonò Sam, . volendo godersi 
quell’ ultima giornata. di libertà. L’ indo- 
mani essi dovevano imbarcarsi, 

Cora rientrò tardi all'albergo. Volle de- 
sinare alla tavola comune, contraria 
mente al desiderio del suo compagno che 


avrebbe voluto pranzare in una sala par- 


ticolare. " 

Ela fu quasi gaia fino al momento della 
partenza, ma quando mise il piede sul 
battello, e quando vide allontanarsi la 


riva, una gran tristezza l’invase. 


Andava, incontro al destino e una pre- 
veggenza dolorosa le stopriva tutta una 


serie di soffererize, che la spaventavano.. 


Col'cuore serrato si fece condurre nella 
sua cabina, volendo celare la sua commo- 
zione; poi quando i suoì nervi: si furono 


offro. 30.000. I., cerco 70.000, 


fresche. . 


calmati nello sfogo del pianto, salì sul. 


ponte, e vi rimase allungo, immobile, fis- 
sando la costa di Francia che spariva ai 
suoi occhi. 


P., MALL (Continua) 


